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PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. Mest complacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Ralia :

Sulla, proposta del Ministro dell211terno:
Con decreto del 19 giugno 1882:

A cavaliere :
33ertolini avv. Secondo, giå sindaco di Costigliole d'Asti e

consigliere provitíciale di Alessandeir
Selicorni Giuse¶pe, ingeghere, di Voghera.
Viola dottor Vincenzo, consigliere comunale di Borgo d'Ale

4Notara).
Guyot Vittorio, segretario dell'Istituto Nazionale per le flglie

dei militari, in Torino.
Dapelli avv. Giuseppe, ff. di sindaco di Pavia.
Carena ragioniere Antonio, sindaco di Filighera (Pavia).
De Katt dott. Serafino, di Rivalta Bormida (Alessandria).
Ravani avv. prof. Luigi, capo dell'uflicio di revisione alla

Camera dei deputati.

LEGGI E DECRETI

Visto il predetto statuto orgailico compilato dallo stesso

Comitato;
Vista la deliberazione 18 settembre 1882 della Deptita-

zione provinciale di Cagliari;
Vista la legge 3 agosto 18th sûlle OpËräpie ;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Considerato che. detto Asilo, mercè le elargizioni raccolte

da un Comitato di benemeriti cigadini e lygenerosità del

fu cat. Carlo Thorel, può ora far assegnamento sopra l'an-

nua rendita di oltre lire 7000, onde si iitiene fornito di mezzi
relativamente sufficienti ed.assicurata la sua; esistenza av-
vemre,

Abbiamo decretatose decretiamo : -

Articolo unico. H pio Istituto denominatò Adilo infarüle
e Ricovero di trovatelli di San Giuseppe in Cagliari è eretto
in Corpo morale ed è approvato il relativo statuto orgânico
portante la data del 3 agosto 1882, composto di 32 arficoli,
visto e sottoscritto dal Ministro dellTnterno.

Ordiniamo che 11-presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta tifficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandarido a chiuneue spotti di
osservarlo e di farlo osservare -

= 1

Dato a Roma, addi 16 povembre (882
UMBERTO.

DEPRETIS. '

Visto, li Guardasigilli: G. ZANARDELLÏ.

Il Numero DOOLXVIH (Serie 32., parte supplementare) della
Raccolta ugiciale delte leggi e dei decreti-del Regno contiene il se- Il Num. BOOLXXVH (Serie 3a) parte supplementare della

guente deorolo : Raccolta ufficiale dette leggi e dci decreti del Regno contiene il ee.

guente decreto :UMBERTO I
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volont.i della ¾axione
per grazia di Die e per volontà della Mazione

RE D'ITALIA
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interne, Presidente del Gondiglio dei Ministri,
Vista la domanda .del Comitato promotore dell'Asilo in-

fantile e Ricovero di trovatelli di_ San Giuseppe, in Cagliari,
perchè sia concessa al novello Isiltuto la personalità giuri-
'dica e sia appfovato il relativo stituto organic

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pet
gli -affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministi:i,
Veduta la deliberazione in data 29 marzo p.p. del Con-

siglio comunale di Teodorano (Forlì), colla quale ählede che
le rendite dei pii lasciti Valdinore e Casietnuovo .sieno d'ora
innanzi erogate in sussidi ai poveri non in pane ma in da-
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naro, con preferenza agli infermi, detraendone lire 20 per li0MINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
là celebrazione della festa di Sant'Antonio Abbate e lire 30

per la gratuita distribuzione del pane benedetto, come finora
sî è fatto per antica consuetudine ;
Veduta la corrispondente deliberazione della Deputazione

provinciale in data 23 giugno prossimo passato ;
Vedula lei legge 3 agosto 1862 stille Oþere pie;
Udito l'avviso del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

È approvata la succitata riforma dello scopo dei pii la-
sciti Valdinore e Castelnuovo.

Ordhiiämd elle 11 þresente decreto, munito del sigillo dello
Statos sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Adaia, addi $3 ilovembre 1882.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, a Guardesigini: G. ZANARDELLL

11 Numera DOCIaXXVIII (Serie at parte supplementare) della
Raccolta e/ýciale delle leggi ¢ del decreti del Regno contiene il

seguente decreto:

ÌJÈBËÍ\'Ì'O I
geí• gi•aata in Die á per voloatå deHa liazioise

AB D'ITÄLIA
Sul roposta del Nostro Muristro Segí·etario di Stato per

gli a dell'Intežno, Presidente del Consiglio dei Minístri,
ViŠi la domanda del munieipio di Gabbioneta (Cremona)

percy sia autorizzata la costituzione in Corpo morale di

un g!q infantile ivi fondato colle spontanee largizioni dei
eig e perchè sia approvato il relativo statuto organico;
Vþte il predetto statuto organico;
Vgte la deliberazione 24 agosto 1882 della Deputazione

progneiale di Otenfona;
¶gta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
(Ijlito il parere del Consiglio di Stato ;
Bitenuto che detto Asilo è provveduto di messi sufficienti

per una vita stabile e sicura,
Abbiamo decretato e deeretiatuo :

Articolo unico. L'Asilo iiifhnlilè di Gabbioneta o costituito
igCorpo morale ed 4 parimenti approvato il relativo sta-
tuto organico, portante la data del 31 luglio 1882, e compo
s¾ di 16 articoli, visto e sottoscritto d'ordine Nostro dal Mi-
ylistro dellTuterno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo dssërvare.
Dato a Roma, addi 23 novembre 1882.

UMBERTO.
DEPRËTIS.

Visto, D Guardasigini: G. 2ANÁRDELLI.

Disposiziolii falle nel personale dell'Amministrazione
finanziarta :

Con decreti in data dal 26 novembre

al 17 dicembre 1882:

Guåsone Alessandro, giå commesso gerente negli uffici del
registro, nominato ufficiale di scrittura di quarta classe
nellTutendenza di Messina;

Fortini Del GiglioEttore, ufficiale d'ordine di quarta classe
nel Ministero, nominato ufficiale d'ordine di terza classe
nellTutendenza di Firenze;

Rotondo Vincenzo, ufficiale d'ordine di terza classe nell'In-
tendenza di Perugia, nominato ufffóÏale d'ordine di quarta
classe nel ifinistero;

Cecconi Numa Pompilió, ufficiale d'ordia di terza classe
nelle Intendenze, destinato ad esercitarse le funzioni in
quella di Forli;

Basili Luciani Filippo, agente di prima classe, seconda ca-
tegoria, nell'Amministrazione delle imposte dirette, col-
locato in aspettativa pef motivi di salute;

Carosi Ubaldo, vicesegretario di seconda classe nella Corte
dei conti, ni áspenatÏva pár mofivÌ di fÃiniglia, richia-
mato in attivitA di servizio;

Nani cav. Giov. Antonio, primo ragioniere di seconda classe
reggente nellTutendenza di Reggio Calabria, promosso
all'effettivitã del posto;

Abramo cav. Itosario, applicato odutabile pi•eske Is BooletA
anonima þhi lá veridita dÃí berii denlààiali nominato
economo magazzinieré di teria classe nelle Intendenze;

Vallini Alberto, applicato di sebonda clasúè nelle Regie Av-
vocature erariali, promosso alla prima classe;

Baruffi Pio, id. di terza alasse id., id. alla secbàda;
Blan cav. Carlo Evaristo, segretario di prima classa nel Mi-

nistero, promosso caposezione di seconda classe nel me-
desimo;

Del Zoppo Antonio, ricevitore del registro, noûîÏnaffrispet-
tore di cii'colo dí quarta classe nell'Aniniinistrutone del
Demanio e delle tasse;

Ghibaudi Giusepþe, id. id.;
Cosoma‡i Nicola, vicesegretario di setduda ólaááe nelle In-

tendenze, promosso alla classe prima;
Bono dott. Nicolò Pietro e Costa Alberto, vicesegretario di

terza classe id., id. alla seconda;
Goggia Libero, vicesegretario di ragioneria di terza classe

id , id. alla seconda,
Pianell Francesco e Soldani Innocenzo, äfficiali di scrittura

di seconda classe, id., id. alla prima;
Malinconico Pasquale, Gattai Leopoldo e Gasþaroni Alessan-

dro, id. di terza classe id., id. alla seconda;
Taranto Giuseppe, Rapetti Turibio, Licastro Marino e Ricci-

Gramitto Giovanni, id. di quarta classe id., id. alla
terza;

Gattai Luigi, ufficiale d'ordine di seconda clâsse id., id. alla
prima;

Venzo Nícolö, id. di terza classe id., id. alla seconda.

Òört decreti in data dal ß al 21 dicembre 1882:
Carozzo Luigi, segretario di ragioneria di seconda classe

nell'Intendenza di Arezzo, traslocato in quella di Pisa;
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Rainoni Emilio, id. id. di Como, id. di Milano ; Eumao di disposizioni fatte nel personale dei notai, con de-

Cóppi cav. Carlo, giå controllore di quarta classe nell'Ain creti di cui infrg :

ministrazione del Demanio e delle tasse, dispensato da Con R, decreto del 6 novembre;1882
sarvizio, collocato a riposo in seguito Anna doikanda .

Romano. Vincenzo, alunno della cancelleriardella Bretura di
Galleani dott. Costanzo, vicesegretario di terza classe nel-

Tentotene, A autorizzato ad esercitare temporaneamente
l'Intendenza di Cuneo, in aspettativa per motivi di sa-

le funzioni dL notaro nel comune di Vegtotege distretto
lute, richiamato in attività di servizio ; . .

di Napoli e limitatamente al comune medesygo mi base
Vassallo di Castiglione cay. Clemente, caposezione di prima al disposto degli ultimi due capover dell'art. O della

:clyse giggipneria pel þ mstero, collocatop riposo in legge 25 maggÈ IË 9, .
ÄÚ00

segliito a sua domandasper poipprova‡i motig; di salute ; Ôon IfR. Àe ËeÎ 1Ìnaamiä Wii
Granata Salvatore, segretario di pagiqueria di seconda classe Grimani Pasqualey andiÀato notaro,4noSñatoAetaro coHa

AeyTatendenzajn Napol traslocatogn quella di Ronm; fésidenza nel cormne di Cantà¼ãllo, diÃ eiËäiimÍtÏ di
Valle Domenico, ufficiale dgprátura dL terza classe, già I irenze, Pistoja, Rocca Sag Çasciang e SantMigiato;

trasferito dall'Intendenza di Brescia a quella di Ber
Dell'Imperatore Luigl, candidato notaro,) n minato gotaro

gamo, confermafp a 13res aa' abbi resideñía iii V ta arËäÙÉá, feazi niÂel Smune
Canale Carlo, controllore di qmuta glasse nei magazzini di di Pistdja, dÏst Ñti Íuniti FÍr lŠtoj Rogea

deppsito dag privgygg coll egto a riposo in seguito a
.
Saa Cascia1io e San MiñÍAt

ua dorutnd per gnatgi pallite; Mastripielui RiffliëÍlà addidatË n iÈro, illa otaro
Isac cav. Carlo, caposezione di seconda classa nella Corte

colla residenza iiUPËÿiglio, aziöne del comune di.Pi-
99 Ë'cÃ te lio, distretti riuniti di Firenze, Ëistoja, Rocca San

Matteoli Gesare, seggetgrio segonda classe, già trasferito Casciano e San Miniatos;
dallinteËËeny; di Siena a quellagdiJtavenna, destinato Conti Urbano, candidato nota , è nominato notaro coÏla re-
invece a 13ologna sidenza nel comune dÏ San Godenzo, distretti riuniti di

soldaini Atgliopipesygrglario digagigne la di seconda classe, Firenze, Piëtbjà, Êo È)šŒÕááÍaß $ŸSáfMÍnÏ to L.
id. da Siena a Livoego confermato invece a Siena; ibiŠai'd Eld haffilÏ Ëtd ÈoiaËò è"ËmÏËËfŠuilòÊif óËa
SP&&:Uldefigg e)3asili Angelp ispettori di circolo di residenza nel comune di Reggello dËÑéiË ËÌÏÙiii di
pecggdggasse gominag agenti uperiori delle imposte Firenze, PistÃja Ño$ÃÑÉÀ1Ë½áciano e San Míliiato ;
dirette e del catasto di sgggnda plasse Punii"GioŸáññÌÝcäfidd itö¾b af $½rbËdiiht6%otaro colla

antg Giul Gesggeg ira ega Yittorio, ispettori pro- residenza nel co distrette di Tapanto;
in del impÿsg dirp a di terzy clqqge fuori or- pfgg
99 noigmg1 ispetgr} circolo delle unposte di- diot9eitin o s aro

rette seconda clåÚ9 i Ë1 s uito do
Verard gi¿qgretario di second classe nell Intendenza 1

.
d

a"Ïd. d Ï'reviso Santini Arcangelo, Rii Id ildt HIBitÑñ'ö$Â> colla
tofiiparcinista prima classa pelle Inigndenže,

dilleliik éél%om IMdfi listietWili Sjò-
g(ggg ua omanda per motivi Savi o etanoßnothro §¢@lde h i ino,

Mandruzzato Marco, Vicesegretario di a iadi terza distretto di anpigno,igjgiappn to cip dghotáro

TRN?pp 94ggettativ per otivi di salpte
a sygnita, a guasdgagdg

ca diov. ilista, uÏIIcial di rit Ai terza classe con RR. decretigg po 8

I iid i e- Paglikri Ernico,o notato residente; lieÏ cá ún dil huonte
' aatellopdistrètto di a§sino;46 tiñ§loed São aiune

pet iva r mogy d migli
di: Bracco, stesso distretto di Gassiaescia Vmeenzo µ$clale d'ordine di erza classe nell'In-

tendenza FÖpÏIo(a, Apisl cato in qim a Ñma Brunori Nestore, notaro residente nel comthie HBantastino

Ghisepp nÈto del Regno e em gLiveng, istretto d opggggoomulie
di Poggibonsi, distretti riuniti di Sie e3IQntepulcaglió;bro eHa Òommissione di Vigilanza suli Àmmmistrazione

.

onucci Antonio, notaro residelito nel colnµge:di Gasole
to Pu ico, nonunato presidente della Comniis d'Elán, distretti filinithli leii eiÏàiithp Íciifiò, tra-

s10ne stessa; slocato nel comune dkConediVal d'Elsa, stessialistretti
ini Giuseppe, vicesegretario.di ragioneria dÏ ielza classe riuniti;
TidlÍ*ÏíffeildänËÛíi À¾ÀsÏoSato in qiielli di enezia; Bartolomei Tità, candiààÏaiotaro, nominato notard colfa

Favia Giuseppe, ufficiale di scrittura di seconda alage id. residenza nel comúni di Sestino, distretto di Arezzo.

di Siracusa, id. di Salerno. Con RR. decreti del 23.naveinbre 188 :

Mina Carlo, notaro residénte nei comÃn di VillifaÉetto,
distretto di Cuneo, è traslocato nel comune di Busca,
stesso distrettŒdi Guile



20 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Tyna Antonio, candidato notaro,) nominato notaro colla re-
slåenza nel comune di Guardavalle, distretto di Ca-

tanzator
Ogimaldi Luigh candidato notaro, è nominato notaro colla re-

- sidenza nel comune di Crispano, distretto di Napoli.
Con RR. decreti del 30 novembre 1882:

Taneredî Stefano candidato notaro, é nominato notaro colla
residenza nel comune di Gastelmezzano, distretto di

Potenza;
Bonanno Osvaldo Antonio, candidato notaro, è nominato no-

targ colla residenza pel comune di Ampezzo, distretti
riuniti di Udine, Pordenone e Tolinezzo;

Meazza Gaetano, nominato notaro colla residenza nel co-

mune di Castelnuovo Bocca d'Adda, distretto di Lodi,
con R. dedreto 29 luglio 1882, registrato alla Corte dei
conti il 9 agosto successivo, à traslocato nel comune di
Taullo, stesso disfretto di Lodi;

Rossi Giacomo, notaro residente nel comune di San Beni-

gno, distretto di Torino, è traslòcato nel comune di Ri-
varola Canavese, stesso distretto di Torino ;

Cattero Francesco, candidato notaro, e nominato notaro colla
residenza nel comune 41 Venaria Reale, distretto di

Torino.

sco di disposizioni fatte pei·somde degli Archivi nota-

Cog gecretp Minigteriale del 4 novembre 1882 :

Signoretti Lucio, segretario del comune di¾ontemarciano,
è nominato conservatore dell'Archivio notarile comunale
di Montemerciago, distretto di Anco

ConÀeóretihúnÏsieriaÏe Ï0 novembre 1882 venne appro-
Vata le seguente disposizione fatta dal Consiglio nota-

r le di Pigerolo, nel persÔÁaÌ deÙ'Archivio notarile di-

PorpoÂti IÂo on mÌpytÃarchivistacoll'annuo etipendio
illlíre1000 con decorrenza dak J° dicembre 1882.

Oor depret iùJuliidege á¼l ogmbre 1883 venne ap-
prqvata Ifneguanto gsposizione fatta dal Consiglio no-
taËÏÌe dàÍ diálíàto di ÃÏessandria nel personale di quel-
Igrehiviajotarile distrettuala:

Maldifii Giuse é, nominaio copÏsta, con l'annuo stipendio di
lire 1000, ingiWpiazzo di Ñ¼eppe ßanquirico, dimis-
sionario dal If Ãëttemáre uÍtimo scorso.

Coniie0råto del 14 ovembre 1882:
Reano Pietro Francesco, notaro residente nel comune di

Galuso, e noudnato conservatore e tesoriere dell'Archi-
IwÏarilà distrettuale dTyrea, con l'annuo stipendio

i iirã 2000, ed a condizione che presti cauzione rap-
presentante una rendita annua di lire 200.
Con decreto Ministeriale del 14 novembre 1882:

Frera Luigi, viceconservatore dell'Archivio notarile di Salð,
co àÏipendio di lire 1800, è dispensato dal servizio a

far tenipo dal 1° dicembre 1882.

Con RR. decreti del 14 novembre 1882:

LombardiaYenceslao, notaro residente nel comune di Bre-
scia, viceconservatore e capo di quell'Archivio notarile,
con l'annuo stipendio di lire 2200, è nominato conser-
Vatore e tesoriere del medesimo Archivio notarile pro-
Yinciale, con l'annuo stipendio di lire 2800, ed a condi-

zione che presti canzîëilë fâlipr sefiÏiilÏÊ ini rendita
annua di lire 200 ;

Alberzoni Agostino, viceconservatore e capo dell'Archivio
notarile di Breno, con fannuo stipendio di Ìire 1800,
1 tiomiriato conservitðre e tesoriere delfArchivio nota-
rile sussidiario di Breno, con Ï'annuo stipendio di lire
1000, ed a condizione che prpsti cauzione rappresentante
una rendita annua di lire 100 ;

Castelli Pietro, nötard resia ute nël cõmune di Saló, è no-
minato conservatore e tesoriere delfArchivio notarile
sussidiario di Salb coli Tarinuo stipendio di lire 1000, a
condizione che presti canaíüñë>ápþräsetilante una ren-
dita annua di lire 100, ed è autorizzato a continuare
Yesercizio della professione notarile.

Con R. decrétõ dal 19 novembre 1882 :
Mangini Pietro, notaro, è nominato conservatore e teso-

riere dell'ArchiŸÌõ nota ile distr¼ttualá di Genova, con
l'annuo stipendio di liré 400(pd a condizione che pre-
sti cauzione rappresentante una reildÏta ymua di
lire 400.

Con decreto Ministeniale II tioteinbre 1882 vennero appro-
vate le seguenti dîtpósitioni fatte dal Consiglid notda
rile di Palermo nel personale di uell'ÁrnhiŸioWotarile
distrettuale:

Dichiara Vincenzo, sottokrclíivisti con l'annud àÙpendfo
di lire 1400, promosso archivista, con l'annuo sti endio
di lire 1800;

Galati Giuseppe, sottoarchitistä, cón l'alinuo stipendio af
lire 1200, promosso secondo bottoarchivÍsta, con l'annuo
stipendio di lite 1400 ;

DichiaraGiuseppe, copista, con l'annuo stipendio di lire 1000,
promosso secondo sottoarchivista, con l'annuo stipendio
di lire 1200.

Gön decreto Ministeriale 22 novembre 1882 ennero appro-vale le seguenti disposizioni fifte dal Consiglio potarile
di Palermo nel perschalé di qtiell'Ârchivio notariÏ di-
strettuale :

Moscatello Rosolino, nominato copista, con l'annuo stipendio
di lire 1000;

Scribani Ferdinando, noininato dopihta con Ì nauo stipen-
dio di lire 1000.

Errata-corrige. 2 NlR lamento per 1 esecu-
zione del Codice di comrïlercio pubblicato nel Supplemento
alla Gazzetta É7/ßctale del 20 dibembfe scono, n. 304, si
verificó un errore che deresi Tettificare
Nel corso dell' articolo 70 sono eitali if capobe

l'anticolo 69 e l'articolo 70 invece del capoverso del .

ticolo ð8 e l'articolo 69.

MINÎSTERO DE L'1NÏEÏlNO

AVViso.
Con decreto Ministeriale d'oggi è stabilito che gli esami

di ammissione agli impieghi i p†ima alegoria nelEAmmi-
nistrazione provinciale, indetii col precedente decreto Mi-
liistoriale 17 ottobre p. p., avranno luogo in Roma nei
giorni 22 e seguenti del prossimo venturo gennaio.
I concorrenti ammessi agli esami dovranno il giorno 21

gennaio presentarsi a questo Ministero, ove sarå Ioro in
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dicato il locale designato per gli esami stessi, e l'ora in cui
avranno principio.
Wammessiolie sara notificata ai singoli concorrenti dalla

Prefettura lien mezzo eÏla gùale la loro istemy fu tra-
smessa al Ministero

Roma, li 26 dicembre 1882.

Zl Di t/Qië papo della f 1)(visione
VAzio.

IZEGIONE XI. - Meridionale Mediterranea.

Potenza - Carbouchio: 3 cast, letali a Tutsi - Febbró
aftosa: 164 casi a Pisticci.

Roma; li 2T dicembre 18822

I)al Mîixisterá dell'Ìutoino
il ätrettore bapo deú<i V biviaiolië

CASANOVA.

BOLLETTINO N. 250
DELLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

dal giorno 11 al 17 dicembre 1882

REGIONE I.- Piemonte.

Alèssandi'fa - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Villaroma-

gnano, I id., id., a Carpeneto.
Novara- Polmonea: 1 bovino, morto, a Borgomanero.

REGIONE II.- Lontbardia.

MINISTÈRO ØËGLI AFi'ARI ESTERI

Con nota in data det 13 corrente la Sublitne forta tra

notificato alla R. Ambasciata a Costantinopoli di avere
interdetto Pimportazione nel vilaýet dàll'Ÿemen délie aimi

di lusso e da caccia, e dqile munizioni pår sifatte armi

fmo a nuovo avviso.
La Dogana di Hodeida è autorizzata á lasciat passare

soltanto una quantitàÁi tre a quattrocento oche di pionibo
all'anno.

Brescia - Carbouchio: 1 bovino, morto, a P6ntevico -
Febbre ai'top: 4 a Corticelle.
Ökdinona - Carbonchio: I bovino a Cella Dati 5 id. a

Scandolara, 1 id. a Tredossie Febbre aftosa: 50 bovini a

Bordolano,
lvÍántovÈ ÖÁrboáchi& 1 Sovino, morto, a PiSve di Co-

riano, 1 id., id., a Porto Mantovano.

REGIONS III. - ½¾8tO.

Udine - Carbonchio: 2 casi, letali, a Tarcento.

Piaceriza - Cafbohöhio! 1 bovino, morto, ad Agazzano,
1 id., id., a Vicomagþo.
P lËi nèÔe ni caso, letale,a Parma-

Felië Abek i Ì a San Lazzaro, 9 a Soragna-
Tifo sâti $Èico dÀí ènini: 1 caso, letale, a Parma.
Modena - Carbouchio: bovini e 4 suini, morti, a San

Felted"ZÈóliho da dél bovíni: 1, letale, a Sali Felice.
Bologna- Carbouchio: 1 boyino, morto, a Minerbio, 1 id.,

Id., i Sa GióŸÁËñi în Peisicèto- Febbre aftosa: 2 bovini
a Casalecchio.

Ravenna - Febbre aftosa: 4 bovini a Paenza.
Forli - Carbonchio: 2 boŸini, Iflorti, a Èimini.

REGIONE VI.- Marche ed TTyreria.
Ancona- Carbonchio: ) bovino, morto, ad Osífne - 'tito

esantegatigg dei stiini:Acasi, letali a Seria Šsti QuÍËÏc
Peggia - Carbouchiot6 casi, letali a Pe ugia Ÿ dai

letalì, a nieti, 11, di cui 1 letale, ad Asyt .

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE

SUGLI AFFARI.

Esami dei volontari demaniali per il passaggio d unpiego re-
tribuito e degli aspiranti per l'abilitazione alla carriera di
conmesso gerente.
Il Dikettore generale del Demanio e tasse sugli affari,
Visti i RR. decreti 10 aprile 1870, n. 5646, e 23 dicem-

bre 1876, n. 8559,
Determína:

Not giorni 12 e seguenti del mese di marzo 1883 avranno
luogo, presso le Intendenze designate nell' elenco ansesso al
presente decreto, gli esami per il passaggio ad impiego re-
‡ribuito dei volontari demaniali che hanno compiuto il biennio
di servizio prescritto dal R. decreto 10 aprile 1810, n. Wl36,
e quelli degli aspiranti per l' abilitazione alla carriera di

commesso gerente.
Gli esami consisteranno nella risoluzione in iscritto di ap-

positi temí sulle materie seguenti:
a) Legge di registro - Tasse contrattuali;
b) Idem - Tasse di successione;
c) Idem - Tasse giudizialf ;
d) Legge sulle tasse di bolle;

e) Legge sulle tasse di negoziazione o sulle tasse di

manomatta o su quelle ipotecarie o sulle societa ed assicu-

i%žioni, ovvero sulle concessioni governative ;

Lucca - Febbre aft0BA: 5 casi a Borgo a Mozzano, 2 a
Villa Basilica.
Pisa - Febbre aftosa: 6 casi nei bovini a Bagni San Giu-

Jiano.

Firenze - Moebio e(Rino: 1 caso ad Empoli.
Siena Darbonchio dei suini: 2 ad Asciano, 3 a Castel-

novo Berardenga - 2 a Castiglione d'Orcia, 2 (provenienti
dall'Aretino) a Masse di Sieha, 5 a Montepulciano - To-
tale 14, con 13 moni.

REGÏÒNE i. - MerMio le AdriaAica.
Lecce - Febbre aflosa: 37 bovini a Palagiano.

f) Questioni di Demanio o quesiti legalt relativi;
g) Manutenzione degli uffizi contabili demaniali;
h) Leggi e regolamenti concernenti l' amministrafíona

del Demanio e delle tasse sugli aflWi e la OontabíÏità genea
ralé dello Stato.

Gli aspiranti agli esami per l'abilitazione alla carriera di
commesso gerente dovranno altreal risolvere un tema sai

primi rudimenti del diritto e della procedura civile.
Le domande di ammissione agli esami dovranno essere

scritte sopra carta bollata da una lira ed essere presentate
non più tardi del 31 gennaio p. v. all'Intendenza di finanza
della provincia alla quale appartengono gli aspiranti, cor-
redate dai seguenti documenti.
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Per i volontari demaniali:

a) Il decreto di nomina 4 voloptario demaniale ;

I Il certificato dell'Intánd¼nzibomprovante che il can-
diaito htirãnti Ïi suo lihoáÌIfio ha datà þžove diisúbordina-
ziàne dî íniëÏiigeliza e <Ïi solerzia Äèll'aþëntjimento dei suoi
dovèri--

o LÈ ËoŸà Ÿ¼e piedkita la milleverìá li éscrítta
diiÌ'aËÙ $5 Ÿlel it. de reto 17 luglië Ì862, n. 160.
Per gli Asiilianti àIlä báriera di conimässo gerelíte-
a) L'atto di nascita dal quale èolistPcheTaspiranteha

raggiunto l'etã di anni 18 e non oltreliÃasata qiînllifdi 30 ;
Certificato di sittadinanza italiana a certificati di

buona condotta rilas6iati dal sindaco ;
c) Fede di specchietto rilasciata dall'autorità giudiziaria

dei Ïtiogo di nascita;
rz) Certificato medico di sana costituzione fisica;

e) Liéenza ginnasiale.
Itoma, 26 novembre 1882.

17 Dire#ore Generale
TESIO.

Elenco delle Attendenzedi f anza
resso la;guay «pgago luogo gli esami.

L arta per le provnicießli Bari, Catanzaro, Chieti,
Cosenza, Foggia, Lecce e Teramo.

Eglogna - per Igproyincie di Eologna, Ferrara,. Forlì,
odeng gmage, Pegro Itappyna Iteggio Emüia

aguari e Sassari.
4. Arenze - per le provmcle di Arezzo, Fifenze, Gros-

seto, Livortlo, Èiië lÊss a el ÊÌelia.
Main Egià§%+índie di:§ AN;Reacia, cõmo,

il tíàAnfälid, #RWh #iac ha è sondtib.
6. Napoli - per le provinciedli AvelìÏno, dBenevente,

Gampobassup:Casert Näpoli, Potenza e Salerno.

Palehma þex lèsytävincietdi Giltanissetta, Catania,
Girgenti, Messina, Palermo, Reggio Calabria, Sira-

8. ROM per¿IBoprovinaie =df Ancóna, sAttuila, = Ascoli,
MaceratapPerugia èRR'oma.

9. Tormo yper :10 prgyincia di Aleyandria, Cuneo,
genoya Novara, Porto Maurizio e Torino.

Ï0. Venezia - per le provincie di Belluno, hÌantova, Pa-
dova, Rovigo, Treviso, Udine Wuezia, Verona
Vicenzi

MINISTERO DELL'15'Ï'RÜŽI0ÑE PUËËLICA

AVVISO DI CONCORSO (Älg CGlŠßdrŒ N IS Ùi ÌOr

Rotnanonnella R: Università di acerata.

E apertol il colicefeb alla cattedra 1 tituatoni di Difido

Romano piiesam la ilhtUnitoreità difMacerata, colle norme
prescritte dal regolamento appropato col R. decreto 26 gen-
naio = 1882, n. 629.
Le domande ed i documenti dovranno essei:e þreiehtati

al hiiiiisteito dèllä Plibblica Tstruzione, non più tardi del 30
aprile 1883.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sari giudicata
come non avvenuta.

Roma, 26 dicenibre 1882;

Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione Superiore
G. FERRHD0.

MINISTElf0
di Agricoltura, Industria e Commercio

DIREZIONÉ OELL'ÀG1UGOLTURA

Avviso di concorso.

È aperto il concorso a sei posti gi idirettore e professore
d'agrariggg4igeippostidigiggd|reßtopegd insegnante di
scienze fisiche e naturali nelle scuole pratiche di agricol-
fura. Al direttore böliipete"fassigno añirti di lire 2500 e

l'alloggio senza,mphili (per e,)e esep14diziqui del locale
lo consentano, per la sua forujÏ1a) ; all'aiuto dii-ettore l'as-
segno annuó di lire 2000 é l'illoggio señžiirióbili (ÑVÏâ*soÏa
sua persona) a cañico della Edudlai
Le nomine saranno ŸÉtt dà1iaa $ëi bisoglii e dopochè

i concorrenti #incitori dei pdstî atranno compiuto lodevol-
mente, per un periodo di tenipo da geterminarsi caso per

caso, un esperimento pfesão uná souolaji-afica digricol-
tura, con l'asse go nijnsile di lire 150 i direttori e di

lire 100 gli aiilti direttori.
Il concorso è pei' dhfiÃ(; ai¾ePrl cöiito linthe dei titoli;

a parità di altre condižYoni Sii'anno pfefériti heijôsti di
direttore i concorrentÏ chá gli abbinifó restatu lodéfola ser-
vizio in qualità di aiutiAli ttófi nelle Nåùóle pratiãhe di

agidicoltura.
Il concorso e glî esami sono coinuni pel pösto di dirst-

tore e per quello di aiuto direttore.
Gli esami si daranno ii1koma-iieÏ3fÍnistato d%gi'icoltura,

Industria e Commercio, ad ificoniinbèranno álle cré 9 aut

del di 23 gennaio 1883.

Gli esami saranno scritti ed öiali à coinprëndeianno pure
la prova di una lezioñe púbblical
Le múterie di esattie sono:
a) La 'ûsica, li atoÊa natuÑde Ì'gÙÊrÍa i a Si ica

applicataalfagricoltura, secondo ,i programmi in vigorg per
i rispettivi insegnamenti negli Istituti tecnici;

b) Notizie genëraÌi di pédagogia e di didattica,
Le domande di ammissione al concórsa (in carta bollata

da lire 1 20) dovranno pervenire alMinistero id'Agridoltura,
Industria e Commercio (Direzione delPagríco.itura)monspiù
tardi del '10 genñain 1883; contenere findicazione della di-
mora del concorrente ed essere e tredate degli infiaindi-o
cati documenti:

a) Atto di nascita, dal quale risËÍtí h oféÑnie
ha non meno dí 2Ï 114 più di10 alikÍ e spira al

posta di direttore ; e no meno di 2f Ë i adni je
aspig al posto disaiuto direttore;

ApStato 11iAamiglia ,

e Attestato di.cittadinanza italiana

d) Attestato di buona condotta rilasciato dai sindaci dei
comuni, ove il concorrente dimorógnell'ultimaatrienñid;

e) Attestato di immunità penale rilasciato dal Tribunale
del circondario di origme ;

f) dertniegto lodido di b ora costituzione físÏcai
g Attestato di adempimento alEobbligo dellileygmi-

litare

h) Prospetto degli studi fatti della carriera percorsa e

delle occupazioni avute.
Al pari della domanda i documenti che la corredano de-

voño essere conformi alle prescrizioni della legge sul bollo,
essere vidimati dall'autofiti pólÏtíca-e giudiziaria. I docu-
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menti b), d), e), f), devono essere di data posteriore al 15

dicembre 1882.

Itoma, li 15 dicembre 1882.

A Direttore dellAgricoltura
N. bilRAGLIA.

bilNISTERO
di .*gricoltura, Industria e Commereto

DIREZIONE DELI.'AGRICOLTURA

Avviso di concorso.

È aperto il concorso a 11 posti di censore di disciplina e

maestro di lingua italiana, storia e geografia, arittnetica e

contabilitä nella scuole pr4tiche di agricoltura, con l'asse-

gno annuo di lire 1800 e coll'alloggio (senza mobili e per una
sola persona) a carico delle scuole.
Le nguline saranno fatte a seconda dei bisogni e dopoch#
i concorrenti Ÿincitori dei posti avranno compiuto lodevol-
mente per un periodo di tempo da determinarsi caso per

caso, un espernhento presso una Scuola pratica di agricol-
tura, coll'assegno mensile di lire 100.
Il concorso é per esami; si terra conto anche dei titoli.

Gli esami si daranno in Roma nel Ministero d'Agricoltura,
Industria e Commercio, incomincieranno alle ore 9 art. del
di 8 febbraio 1883 e saranno scrítti ed orali.
Le materie di esame sono:
a) Lingua italiana, storia, geografia, aritmetica e con-

tabilità secondo i programmi in vigore per i rispettivi in-
segnamenti nelle scuole tecniche;

b) Notizie generali di pedagogia e di didattica.
Le domande di ammissione al concorso (in carta bollata

da lire 1 20) dovranno pervenire al Ministero di Agricol-
tura, Industria e Cominercio (Direzione dell'agricoltura) non.
più tardi del 25 gennaio 1883, contenere Yindicazione della
dimora del concorrente ed essere corredato dei documenti
infraindicati:

a) Atto di nascita, dal quale risulti che il concorrente
ha non meno di 21 nè più di 35 anni di etä:

b) Stato di famiglia ;
c) Attestato di cittadinanza italiana ;
d) Attestato di buona condotta, rilasciato dai sindaci dei

conmni dove il concorrente dimorb nell'ultimo triennio ;
e) Attestato d'imìnunita penale rilasciato dal Tribunale

del circondario d'origine;
f) Certificato medíco di buona costituzione fisica ;
g) Attestato di adempimento all'obbligo della leva mi-

litare ;
li) Patente di maestro elementare superiore, o certi-

ficato di licenza rilasciato da un Liceo Regio o pareggiato;
i) Attestato di abilitazione all'insegnamento della gin-

nastica;
.j) Prospetto degli studi fatti, della carriera percorsa e

delle occupazioni avute.
Al pari della domanda i documenti che la corredanö de-

vono essere conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.
Essi devono inoltre essere vidimati dall'autoritA politica o
giudiziaria. I documenti b), d), e), f), devono essere di data
posteriore al 15 dicembre 1882.

Roma, 15 dicembre 1882.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

er norma del pubblico si reputa utile di far noto che le
nqrme e tariffe telegrafiche applicabili alla corrispondenza
interna ed internazionale sono inserite nell'lattkatore Uf-
gefale deRe Strade Eerrate, Navigazione, Telegrg/ig e Poste
deg Regno, edizione ad una lira ed edizione a sessania

ceptesimi, che si vendono dalla Direzione dellTudicatore
at a Torino, via Nizza, n. 31.

Roma, $1 dicembre 1882.

(Si pregano gli altri periodici più di//48i di riproduire il pre•
avviso allo $¢opo di spargerne la conoscenza /Pa il M-

ALE EDUCATORIO MARIA ADELAIDE IN PALERMO

In relazione al dispaccioMinisteriale del di 2 dicembre 1882,
n. 1727&, è aperto il concorso ad un posto di professore
ingaticato dello insegnamento di disegno in questo R. Isti-
tuþ al quale ufficio 4 annesso lo stipendio di L. 600 an-

nugli, a carice del'bilancio dello Stato, soggetto alle ritquute
di legge.
þ eoncorso è per titoli, e gli aspiranti devono presentare

le loro domande nel locale del R. Educatorio al idente

sogoscritto, non più tardi del giornp 20 gennaio prossin10,
cogredandole dai seguenti documenti:

16 Diploma di abilitazione allo insegnamento del diseggo;
2• Atto di nascita, dal qqale risulti che l'aspingnte ha

l'età non meno di anni 30;
3• Atto di buona condotta e moralità rilasciato cop

recente data dalla Giunta launicipale del luogo dell'ultima
dirpora;

4° Stato di famiglia rilasciato dalla Giunta predetta;
9 Ogni altro titolo che valga a.comprovare meriti spe-

ciali del concorrente nel pubblico insegnamento, e che è

degno di applicarsi alla educazione della gioventù.
I servizi prestati saranno utili per la pensione a termini

delle discipline vigenti.
La proposta dell'insegnante sarà di competenza del Con-

siglio, e la nomina sarà per un anno ili via di prova, e

seguirà per decreto Ministeriale.

ficorso detto termine, ove seguirà nuova proposta, 14 no·
mina sara dißlrdtiva.

Il professore che sarà nominato dovrà unifonpargi al
regolámento del R. Educatorio approvato con R. decreto
del 12 febbraio 1863, ed ai regolamenti interni dello steseq
R. Istituto.

Palerino, 10 dicembre 1882.

12 Presidente del Canalglio di vigilanza
G. G. Gauxsuano.

Il Direttore delfAgricoltura
N. Muuala.
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PARME NÖN UFFICIALE abolizione dell'imposta personale delle prime quattro classi
dei contribuenti e delle nuove imposte che dovranno som

- stituirsi a quelle che dovrebbero essere abolite. La Dieta

L'2genzki Havat ha per telegrafo da Costantinopoli in
data ßŠ die mbre:

« leko eià, gÀvei'natore della Romelia orientale, lia
notilleato .aJla Eorta di aver rotto le sue refazÏoni pers
nali col signor Kleber, console di Russia.

< Aleko pascià giustifica questo passo affermando ahe il
signor Kleber aveva formato contro di lui una specie di lega
con alcuni glembri dell'Assemblea provinciaÏq.

« La Russia sembra decisa a sostenere il signor Kleber,
che essa tuantiene a Fililipopoli, ,sebbene il suo richiamo
fosse stato da prinia quasi deciso. »

Il ministro della gãerra di Turchia prepara delle nuove

istruzigni- che saraimo mandate a Bedri-bey, commissario
ottomano per la delimitazione della frentjera turco-monte-

negrmay m conformità al desidepio espppso dal principe del
Montenegro. Quest'ultimo domanda che la Porta gli faccia

prussiana avrà ad occuparsi di questa materia non appena
siano finite le vacanse, ma mè opinione dei gidñiali sfässi
che i progetti det governo verranno respiati. -Soltanto il

partito dei conseÑatóri liberi si darabhã fino ad ora pro-
dunciato per l'ammissiohé flI3]geste fiforme, e perfino nel
seño di questo partito vr sattebbe o delle idiscordig Idex-
ministro delle finanígignorpelhpg¢k, y cagion d'esempio,
sarebbe passato nel cautpo degli avvergñ della riforma
fhianziaria.
Gli stessi gioraaji dicononche g piire aëàai Atíbhís l'ap-

provazione della legge aúW«saimuiotiefdegli olierdi'contio
gli accidenti; ma credono che la legge sull'assici1razione
contro le malattie avrà la Inäggioridä deÏ voti '

La Kreuzzeitung dice che queste disposizioni della Dieta
hanno provoeÈó á$ viio 1ËalótåtántE nelÌe Àre governa-
tive, e che per agevolare 14 discussione dei due progetti
in parola, il gove$no ha inu to 4 resentare al Parla-
mento la nuova Ì ggd s Ìle azioni, elaborata diggià dall'uf-
ficio relativo,

conoscere le sue proposte per 14 delimitatione completa di . .

. . La Comuussione militål:iAella Assemblea gaalonale dellatutta la frontiera m litigio, m luogo della proposta di de.
. . . Serbia ha adottato il progetto di Iggge relativo a ath rior-
lumtazion p rglAtiva pein chensi chiama la linea
dell gamzzazione dell'esercitq presentato dat gáverno. See ud

o stapp .

questo progetto la durata del servizio attivo sarà di :due

L'Agenzia Reyter ha pergglpgrafg da Costantinopoli che
la nota in ata ('Igglgitemt alla orta per invitarla a

prender parte alla Conferenza che dovrà sistemare là que-
stione del Dangliio contiene legra prop stà seguenti

1. Prolungamento ei poteris dell §omniiss'iòIië olito ea

2. EUdiiëibúË della giuiÏµàizione dellaieCouunissiolle fino
a Braila ;
3. Agcettazione d¢Ia,proposta «Barrète.

anni. L'esercito attivo .è completato dä tre kategorie i ti

serŸe, di cui una comprende tutti i giovani fino all'étà dÍ
trenta anni, e Paltra gli notidni da 30 à 3T ani Gli lì
lievi dell'Università e tutti qilelli ch libirafino uti esatae

speciale non servitärind nel esyg pþ¼ iúŠuñBPÑc
L'esercito värrà organizzato sdoondo il sÌAtema territoriah
a sarà autneiltato di cinque battaglioni d'infanteria e di

cinque squadroni di cavalleria.
Se questa proposta sarà approvata, aggiunge il telegramma

della Reuter, le potenze paragnemanderanno I accettazione
a Bucarest.

La Norddeutsche Allgemeine Zeitany, di Berlino, del 29
dicembre, dichiara priva diofondamento la notizîa sêédudo
la quale il principe di Bismarck avrebbe mandato ultim
mente, per inezzo di sua figlio it conte Erbbí·ts, tin let-

tera al conte Kalnoky.
Il diarioeberlinese si dice autdrizáfo a didÏiÏaÑr ine-

satto tutto ciò che si è fíarrato relativament ad uno

scambio di Inttera ché aŸrálibë aVuto lugo in est ul-
time settimane tra 1 principe di Bismarck, ed il signor
Kalnoky

La questione del giuramento fúnnerà to breve argomentos
di discussione nel Parlamento spagnuolo.
Il gabinetta è infatti risoluto di proporre alle Gottestans

nuova forumla di.gitiraniento nel fine di conciliare it prin
dipio della libertà di coscienza coll'impegna che vieneessuñW
da ogni deputato nuovamente eletto.
Sono in presenza tre opinioni: I donservatdii, è esŒ

gÏi elâmenti centralisti dell'attuale maggiota a Iloi4
gono risolutamente ad ogni modificazidgdeÌ for of prg
sdnte, tanto sotto l'aspetto religioso, quanté sotto l'appetto
dinastico.
Il governo e la mággioranza della Commis ione e dello

Camera sono disposti a modificare la formola, ma la guisa
La Norddeidsche aggiunge cÍie nulla, accade presente.. da non violentare alcuna credenza religiosa, nè alewi prid

mente e liulla è accaduto precedentemente nella politica cipio filosofico, onde aprire le porte delle Cortes anche ai

estera che avesse potuto dare argomento alla supposizione liberi pensatori, dai quali non si richiederebbe che una pro-
relativa alla esistenza di questo preteso scambio di lettere. messa.

Ministero e maggioranza propongono la seguente forniola:
I giornali tedeschi si occupano quasi esclusivamente dei « Giuro o prometto sul mio onore di essere fedele 'il re

progetti di riforma delle imposte e nominatamente della Alfonso XII, di osservare fedehneilte la Costituzioni e le
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leggi dello Stata, Tði a empiere i doveri del mio ufficio
non tenendo éonto ehe dell'interesse inseparabile del re e
della patria »

'

TEIJEGRA.MMI
(AGMzIA STEPANI

Parigië 2 I gförnali cèrcátio di prefedere le con-

seguenze della morte di Gimbetta. Ïl Solkit, il Pelig Jour-
nal,, la-Petite République, il XIX.e ßiècle, l'Èeënément ed
altri la deplorano.
La Lanterne dice; < Se la morte disorganizza il suo

partito, i monarchici non devono credere che färä cadere
la Repubblica. i
L'Ïntaustaeng « Il ýartito ggmbettista trovasi in liqui-

dazione. »

Il Radical rede quëata morté favorevole alla Itepub-
blica.
II .Figaro : a La nofte di G4mbetta, cónosoluta tardi nei

quartieri eccentrici,Wi diede Íuogo ad aspressioni ingiu-
riose. >

La RépwNique Française tesse l'elogio del morto, e con-
chiude che la Francia fece una immensa perdita.
La stampa nionärchiha¾ede nella mort di Gambetta lo

indebolimento della itepubblic
1\OM1rid - La stampa demoõratica dãplora la morte

« del capo della dernocražiâ europea. &
Il Correo dice : Questa morte influirá sulla politica

francese.
Il .Dia : « Questa morte è una disgrazia per la Francia.

Gambetta era capace di condurre il popolo alla guerra con
discoraf mã incapace di ggvernarlo colla legge, y
Lokid bilÌìo anlÀndo agli elettori di Chelsea,

espressèla su röf6nda triste7,za per la morte di Gam-
batta.

Bucarest, 2. - Tutti i giornali si associano al dolore
della Francia per la morte di Galabetta.
Parityi, ifóliiÑsinii pèrÑona ann¼ ad iscriversi

a Ville d'Avray.
Costanttriolioli, 2. A La mortë di Gambetta fece una

grandedopthssioiis nelle colonieirancese, greca ed altre.
Si terranno riunióni per onorarite la meriöria.
Londra, 2. - Il Daily-News dice ähe la Itepubblica

francese perdette in Gambetta la più sicura gatanzîai con-
tro i téntaigi monarchici.
Il Tintes Mc1;i e che le copseguenze della morte di Gam-

betta saranno considerevoli in bene ed in ingle. Ricorda le
simpatia'dikainbatia ýer ITnghilterra, ma dice che i rap-
porti fra i due paesi non subiranno per questo alcuna mo-
dificaziðilà
Altri giornali àonätätånd l'importanza dell'avveilimento

per la Francia.
Vienna 2. - I giornali s'occupano ilellamoite di Gain-

betta.
La Neue Freie Presse dice che il desiderio della rivin-

cita non era una questione personale di Gamhetta, mä 4
questione naziopale. Gambetta non faceva che affermare ciò
che tutti i francesi, dai Vosgi a Calais sentono ugual-
mente.

La IViener Allgemeine Zettung scrive: Gambetta non po-
tava salvare l'Alsazia, ma salvó la fede della Francia nel
propri destini. Gambetta non era amico dell'Austria-Unghe-
ria. Ma noi dimentichiamo questo, oggi. IlumanifA intera
ha perduto un genio.
La Presse dice: La resistenza del giovine esercito for-

mato da Gambetta contro le legioni tedesche à la prova che
qualunque avversario della Francia dovrä in avvenire cal-
colare anche sulla forza della nazione, oltre che su quella
degli eserciti ufficiali.
Il Tagþlatt si domanda chi discenderá ora irr Francia a

combattere contro i nemici della Repubblica: gli anarchici
ed i reazionari.
Il J'remdenblatt scrive:. < L'Europa seguira tranquilla-

mente 10 sviluppo ulteriore delle cose in Francia. Sarebbe
a desiderare che il grido degli intransigenti, neri e rossi,
cessasse davanti a questa tomba. *
Londra, 2. - Lo Standard ha da Sira: « 350 armeni

furono arrestati ad Erzertim, accusati di complotto per la
liberazione dell'Armeriin dal giogö turco. La legge marziale
fu proclamata in Erzerum. >

Fitz-Meurice-rimpiazzerã Dilke al sottosegretariato degli
affari esteri.

Tunisi, 3.- Cambon, ricekendo la colónia francese,
espresse la speranza che nel 1888 sintabilioå dàfinitivamente
il protettorato, incoininciando coll'abolizione delle capitola-
zioni e quindi organizzando tutti i servizi, specialmente
quello delle finanze.

Washington; 2 - Teri, dûtänte il ricevimento del
prehidente, il ministro deÌle isole11 äi inór fâpi'oŸ†isa
mente. 1L ricevimento fu sospeso

Berlino, 2. :- Ieri; Tigpondëüdö álië felibitazioni dei
generali, Jimperatore convers òou patedehi di essi, espri-
mendö fiducia nel mantenimento della pace.
Bombay, 2. - Il piroscafo Raffaele Rubattino, della

Navigazione Generale Italiana, A partito obgi difetto ad
Aden.

l\TOTI25IE DIVERSE

Benef1cenza,. - Leggiamé nella Lombárdia del 2
che all'Istituto oftalmico di Milano, gli eredi della signora
Angela Morlacchi Calegari, interpreti dell' intanzione della
defunta, largifono lire 300.

Il signor Ernesto Fortis, in commemorazione del defunto
fiateno óoinni. Guglielmo, largi Iire 100.
La ditta frätelli Bócconi, in occasione delle feste del capo

d'anno, offri lire 100.

Il signor Luigi Morandi, notaio, rinuncið alle sue com-

petenze dovutegli per l'atto di vendita dello stabile di via
Castelfidardo, fatto dagli eredi del deftinto cav. L. Tatti a

quest'Opera pia e ne trasmise l'importo in lire 113 15.

TJn viaggio aereo. - Le ultime spedizioni polari
avendo dimostrato essere per ora impossibile il raggiungere
il polo colle navi, si ideð dal capitano inglese Cheyne di re-
carvisi o di avvicinarvisi possibilmente in pallone, ed a que-
st'ora se ne stanno costruendo tre grandi, che costeranno
complessivamente 20,000 dollari,
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Lo Cheyne si propone di spingersi per mare il più possi-
bile sopra una nave che partira da Nuova York; una volta
toccato terra, si sbarcheranno gli apparecchi per il rigon-
fiamento, a gas idrogerio, dei palloni, e con essi, provvisti
di viveri per 50 giorni e di apparecchi di soccorso, si ten-
terà l'avventurosa via del polo.

Le forme cristallografiche della neve. -

L'elettricitå atmosferica, trattenendo lungamente le goccio-
line d' acqua delle nubi, in una corrente di vento assai

freddo, le trasforma in aghetti sottilissimi, i quali, connet-
tendosi per forze magnetiche, formano le più strane e più
perfette figure geometriche.
Osservate ál microscopio, se në notatono moltissime. Ma

le più colhani sono quelle stellari a poligoni esagonali, di
cui citeremo alcune.
Ve n'ha una costituita da tre esagoni infissi uno nell'altro

e portanti un piccolo rombo a ciascun vertice.
Un'altra è composta di sette piccoli esagoni strettamente

avvicinati uno all'altro.
Una terza rappresenta con rigorosa precisione la stella

a roinbi, che forma la rosa dei venti delle bussole.
E cosi molte altre interessantissime, di cui sarebbe troppo

luftgo iÌ dhoorrere, e su cui i fisicí fondano i loro cfiteri'
sullo studio dei f'enomeni elettrici' dell' atmosfera, in rap-
porto all'aspetto del cielo ed alla variazione diurna del ma-
gnetismo terrestre, a

80IERZE, LETII'ERE ED ARTI

BIBLIOGRAFIA -

Prime nozioni di igiene pór eso delle Scuòle elementari, del
dott. BARTOLOMEO BESTA (Sondrio, Tip. Moro, í882).

V. ORUNDo. La riforma elettorale (opera premiata dal Re-

gio Istituto Lombardo di scienze e lettere - Milano,
IIoepli, 1882).

I.

Corre usanza, e non hella davvero, di dir mirahilia d'un
libro molto più se scritto da un amico, o porta in fronte

un nome favorevolmente noto nella tosi detta repubblica
dalle lettere o delle scienze - senza neppur darsi la briga di
leggerlo, o contentandosi di sfogliar le prime pagine. A noi,
per contro, piace di scimiottare San Tommaso ; noi vo-

gliamo toccare per credere; vogliamo leggere da cima a fondo
il libro prima di pronunciare un giudizio pur che sia sul libro
stesso.
E vedete un po! l'esperienza ci ha insegnato che cotesta

precauzione non è mai inutile, che siffatta diffidenza è sem-

pre giustificata, specie trattandosi di libri che si annuncie-
ranno con pompa, che pretenderanno di rifare la gente e

di rimpastare il mondo, che avranno l'onore. di parecchie
edizioni, che saranno fors'anco raccomandati alla genera-
zione che sorge, che potrebbero magari essere adottati nelle
scuole come libri di testo. Oh, i libri di testo!
Diciamolo qui fra noi, che nessuno ci sente. Quanta ro·

hacçia adoganata sovente nelle scuole per scienza spicciola e

amabile, e assimilabile! Quanti volumi e volumetti, che sono
imbratti di bozzima, che sono poltiglie indigeribili e che si
gabe11ano con etichetta ingannatrice, e che si risolvono, in
ultima analisi, in nuovi salassi alla borsa dei già tartassati
contribuenti! Quale orribile diluvio di grammatichette com-
pilate Dio sa come, di manuali fabbricati fors'anche nella
Tripolitania, di compendi abbonacciati alla bell'e meglio, di
rudirgenti eh,e non erudiscono ;niente afthtto, di letture nate
fatte per far perdere il senso e la lingua comune a un'intera
generazione! Chi libererà i nostri ragazzi dall'orribile strazio
che fanno delle loro menti tenerelle, del loro ingegno sboc-

ciapte, del loro tempo prezioso -- anche per farci entrare un
po' di ginnastica birichina, ma indispensabile, non compresa
dai regolamenti, non disciplinata dal professore all'aba li-
bera --- le pedantesche inezie, le spropositate sottigliesze,
le pesantissime rifritture, condensate in libri che si chia-

mapo di testo, forse perchè la testa non c'entra, che si
chiamano elementi per ben comporre, per ben ragionare..
e che sono anche spedienti per ben vivere a il grasso ve-

getare di editori senza scrupoli e di professori senza genio?
Na detto questo, a sfogo legittimo deliknimo e in tesi ge-

nerale, e venendo al caso particolare delle Prime nozioni di

igiene per eso delle scuole elementari, del dottor Besta, ci gode
l'animo di poter lodare senza riserve, di poter dire che qui.si
tratta d'un libro piccolo per mole, ma ricco per merito in-

trinseco; d'un libro scritto da up brav'uoiqo e
,
con larghe

e schiette intenzioni di bene, tanto saviamente immaginato
quanto giustamente raccomandato alla pubblica attenzione;
d'un libro che risponde agli interessi del vivere civile e so-

cialg e merita la più simpatica accoglienza in quei recinti
dove si coltivano i germi dell'avvenire, dove si preparano,
colle future battaglie, i futuri cittadini alla patria.
E gli elogi nostri non si diranno, speriamo, suggeriti sol-

tanto dalla benevolenza e dall'amicizia per l'autore, del quale
in altre circostanze, e per altre pubblicazioni -- a cagion
d'esempio la Pellagra in Valtellina - noi parlammo, se il let-
tore lo rammenta, senza reticenze pietóse, senza quei legami
a cui l'affetto condanna spesso l'intelletto; parlamnio con

quella schiettezza che, la Dio mercè, non ci deriva da pro-
positi di critica negativa e sistemática, nè tampoco da so-

vere,hio attaccamento al precetto oraziano del nil admirari,
ma sibbene dall'amore della verità e dal desiderio legittimo
di, vedere, nell'esame di quistioni e di malattie importantis-
simé, le quali impegnano, colla scienza medica, la carità cit-
tadina e la stessa economia politica, le solide conclusioni

dopo le esatte premesse, l'efficace terapia dopo le sicure

diagnosi. Prendemmo abbaglio, forze, ma. ci parve che in

quella pubblicazione dell'egregio dott. Besta, d'altroude pre-
gevolissima, ricca di intenti caritatevoli e di ammonizioni
austpre, ci fosse, per così dire, un tenfaÍfvo per accostarsi
a una, scuola la quale, a dispetto delle pië Gde

. espan-
sioni umanitarie, non riesce a far progredire, colla pre-
stezza del desiderio comune, verso la soluzione dei più vi-
tali problemi. Sembrava a noi, e probabilmente troveremo
non pochi assezienti in questo, che, trattandosi specialmente
della pellagra, del morbo che flagella quasi esclusivamente
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le ýopolazioni campagridle, d'una piaga che brutta la fisio-
nomia di provincie nobilissime dell'Italia nostra, una confu-
sione di terniini e di malattia, molto più se Ydluta a scopo
di þoÏëini i soientifica, non può che nuocere grandemente;
im]Serocchè è evidente che per l'iruþiego dei inezzi curativi
piü razionalÏ e år usi edinpensi che la legislazione e la
scienza della carili o iänó rèãsre a soÌlievo di cotústo may
lanÀ6, oËÊorre, insidine alla certezza dei fatti, la concorde
sicurezza' dei dot , oóddi e uR quaëro possibilmenië esatto,
e condotto coxi ri Se, àëÏÌe ¼ailoni di puesti fatti, delle cause
e àëgli effetii del triòrbö tailté déplófäto.
Mà questå fra girefiteúÏ; chè rion nostio assunto ria-

prire una discussiorie Ë1ldrná dild thetiche del Lombroso e
dei suoi avversaii, intárÃo alle idfieki þelÏa pellagra e al
numerÃ dei pellagéesi in VäÌieliina o altrove. Noi qui ci pro-
poniamo di discorrere sóltanto delle Prime nozioni di iÿiene
ad uso dell scuole leaÌeËikria "
Qui, ripetiamo noÑ c'fälie da lodare; quii il niedico è a

braccetto coll'Ïgienis i; qui il cittadido da la mano al filan-

tropo; qui lhorno di sáfe'nia di ohnfotide coll'uonio di cuore;
qui è un huon libroitie; per adelierare una frase usata e

abusata, è arfähe niia buona azione.
Pártebbi controsåtilo i epiopösito íl dire che un medico

si nieke d'accordo ooll'igieriista; aftesochè l'igiene e la me-
dicília föräirid, o si efede coîtiunemente debbano formare
un kolo - organisnid di scienza e d'arte salutare, un tutto dì
omogÑàën, dÏ indeparabile e di venerabile.
MW, a rte Ta dircostanza che s'è vista, la medicina, fi-

gliuola d liigiene; dop i tutto, invanire siffattamente e tanto
ineuþerbire delle sue gale, dei suoi canoni, delle sue con-

quÍs$ äi dÏriteritÌcÈtsi iòYerit della madre, e c'$ una dif-
ferenza, e nonSievo,' da notare tra l'una e l'altra.
Éeiché lif mediolita ci insegna il modse tenendi per cu-

rare Ëal dhe già esiste, che già s'è impadronito del
nostás essere, che già minaccia seriamente la nostra vita
o ella dei nostri eaki; dove che l'igiene vi porge nozioni
ep Sentti inthsi a far sì' che il -male stia lontano da noi,
dali n6sŠRaíãigliŠ, halla noette case, dal nostro paese.
Ë aopie iradfâggia l'igiene, al paragone della medicina,

pei seiplißilk"ed econdmia di Itiezzi, e per copii di risul-
tati posÏtiŸi !

idaññächi 66nsigliati dall'igiene voi non avete che a
coil liar (tiellÙran madre þënefica ed inesausta che è
la'Äathiä; nún afetè che a stringere conoscenza bon quella
nettS6Bhe gli Ëglesi - il popolo più civile e virile della
teíŸài chiamano digÁità, con quella polizia materiale che
poi si risdive in pólizia d'anime e di intelletti, e che frutta
tanto, metitie ëosta così poco; noft avete che a contrarre
failiiëlfaritå on quëlÍa teinperanza che è caparra di sanitã
e di fohgevitå, con

'

quella -moderazione ohe è la genitrice
della forzä: & farlã brève, coll'igiene bene intesa e prati-
cáta, portate con voi if bat·attoli del farmacista; siete voi il
medico di Voî stessi; nón dovete ringraziare,che voi stegi
per las protezióne e la conservazione del più bel dono di
nature; della priina e massiina delle ricchezze, la salute.
Ë iiel libio del dottor Besta, queste ed altre cose somi-

glianti vi si dicono, e con stile famigliaré, con garbo insi-

nuante, con quella fortna piana, popolare, ådatta all'età ed
alla condizione delle persone cui il libro è specialmente di-
retto, con quella forza prgbatoria nella grazia che può te-

stimoniare, sì, d'una scienza e competenza speciale nella ma-
teria, ma che prova altresi la teriacia delle convinzioni, le
febbri del cuore, gli orgogli d'iur aanto apostolato. Perché
chi ben guarda, non è tagte 14 scienzg e la competenza spe-
ciale nella' materia che può influire sulla bontà e llutilità di
libri siffatti. '

Ciò che preme, innanzi tutto, è cþe ,
19 ác Igjasto,sappig

buttare per un momento all'aria la toga dottorale, ed iridos-
sare il fatsetto casalingo; sappia illustrare per suo conto quel
precetto bellissimo del Vangelo: chi si umilia sfinnalza; sap-
pia farsi capire pei poi farsi -benedire; sappia impartire un
insegnamento che non trascenda l'intellîgenza degli alunni;
sappia, in una parola, shocconcellarlo il ÿane dello scibile
e badare a che le nazioni sanguiflehinó, per dit• costi e di-
ventino sostanza nei cervelli giovannetti,

(Continua) * RouveTEIAI.

BOILETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO GENTRALE DI MEWFlOROLOGg

nia, 2 genhato.

Stato Stato TEMPE (ATUitA
STAzioNI rdel ciele del-mge -

s ,

8 añi. '8 änt; 9 1 sima Minlula

Belluno.
. . . . . .

Domodossola..,
Milano .......
Veroña. . . . . . .
Venezia ......
Torino.......
Alessandria . . . .

Parrna.
. . . . . . .

Modena.
. . .. . .

Genova.
. . . . . .

Forli.........
Pesaro

. . . . . . .

Porto Maurizio. .

Firenze.
. . . . .

Urbino
. . . . . . .

Ancona.......
Livorno

. . . . . .

Perugia. .
. . . . .

Camerino
. . . . .

Portoferraio . , .

Chieti........
Aquila.

. . . . . . .

Roma........
Agnone.......
Foggia . . . . . . .

Bafi.........
Napoli........
Portotorres

. . . .

Potenza.
. . . . . .

Lecce........
Cosenza

. . . . . .

Cagliari. . . . . . .

Catanzaro
. . . . .

Reggio Calabria.
Palermo

. . . . . .

Catania
. .

. . . . .

Caltanissetta
. . .

P. Empedocle . .

Siracusa . . . . . .

coperto 10,4 1,4
nebbioso -

. 7 8
nebbioso ---, 1 6
nebt>ioso calni
nebbioso -

- 8;8 5
nebbioso - 9,3 5,9
nebbioso 9;0 4,0
copgrto

,
.9,5 4,6

nebbioso calmo 18,6 12,0
coperto .- 6,ß 4,0
nebbioso calmo ß 6,2
coperto calmo 1 5 1 8
coperto 1 8 5
sereco - 1

caliginoão caíri i 8,3

coperto - 10,5 .8,0
1[4 coperto - 10,6 0,5
coperto calato 148 1 7
sereno - 1

. copeito - 1 ,7
copeto e 1 3 1 2
sereno - 1 0 6
sereno 15,4 4
sereno calmo 14,7 5,5
coperto calmo 13,0 11,2

1t4 coperto calmo
1I4 coperto - 10,2 6,4
1¡4 coperto - 15,5 7,2
3[4 coperto - 13 3 6,8
114 coperto legg. mosso 18 0 10,0
li2 coperto - 13 3 8,4
114 coperto .legg. mosso 15,2 12,5
3[4 copertp calmo 19,3 8,1

serene - 11 7 ,4,5
314 coperto balmo 1 9,6
114 coperto calmo 1 9,3
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TELEGRAMMA METEORICO
dcH'Umeio centrale di nacteorologia

Roma, 2 gennaio 1883.
La pressione contínua a decrescere al NW d'Europa; niene

tre conservasi molto alta sulla penisola iberica. Bodo 786
Madrid-7i6. Temperatura s ripre eccezionalniente ÃÌta silila
Francia, Geriñania orielitále e Skizzera.
In Ì†àlia ne1Ïá 24 ore nebbie in inolte stailoni; barometro

leggermente disceso at centro e sud; temþeratura sempre
elevatissima. *

Stamana cielo generalmènte nebbioso al nord ; migto sul
versante adriatico ed äl sud ; coperto altrove, (inasi calina
di vento; barometro livellatissiinó intòrno al 768.
Mare calmo.
Probabiliti: con¾inua cielo cdpert generalmente, correnti

debolissime ilitorno al ponente.

REGIO OSSERVATORIO DEIL COLLEGIO RÓlifANO
2 gennaio 1883.

ALTEZZA DELLA STAZIONE = m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0 e al mare . . 768,0 767,6 767,1 787,1

Termometro . . . 10,6 13,7 13,9 12,7
Umidith relativa . 97 79 Ti 87
Urnidità assoluta. 9,29 9,17 8,79 9,52
Vento . . . . . . .

NNE. 0 NNE. O S. O S. O
Cielo.

. . . . . . .
10. eoperto 10. coperto 10. coperto 10. coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. 13,9 C. = 11,1 R. | Min. = 10 2 C. 8,2 R.

USTINO UFFIC LK DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROM el di eh ÏM3

Y A L 0 11 I
conannero tanti

dal
Versato Apertura Chiusura Apertura ßhiit

endíta itaÍiana ö 0 , .. . . . . la higlio 1883
Detta detta 15 . . . . . . . . i. gennaio 1883 -
Detta detta 3 . . . . . 1. ottobre 1882 -
Certificafi siil « Emiss. 18664h -

Prestito Romano, Blotmt .8 7
. . . .

Detto Kothschild . . . . . . . . ; . . i. dicembref882 --

Beni geslesiastiet WOIO. . I..ottobre 1882 -
Ï hi Municipio di,Roli 2

. 11 jfonnaio 1883 500
R Cointerem detTabacehi. > 500

Retten ó¾. . . . . . . », 500
Ren austriaca . . . . . . . . . y -

Banca NazionalÑ a . . . . . . .CU Inglio1882 000
Banca Romana . .>. . . . . . . . . 1000
Banca Generale

. . .
:-- . .-. . 1. gebnio 888 500

Societh Generale di Credito MoliibûãL 5Ó0
Sodieth Immobiliare . . a : . . .. d.rottobfè 1852 500
Banco di Rogia. . . . .e. . . . . . gotuíaid:1889 500
Banca i'íbering. . . . .

Barica ili Afilano . . c. . . . . 500
tart, cred. FondeBanco Sairto Spit to I. ottobre 1882 500
TondiëriA Incendi . . . . . . . . 'l . . Agennaio 2 m
Id. Vita . e ., s. . . . . . ;"a x > . .

260
Socíeth Acqua Pia antica Marcia, . . . L Inglio 1888 500
Obbligazioni detta . . '. . . . . . ; , . . -> . 500
SociethJtaliana per condotte d'Acya . luglio 1882 500 oro
Anglo-Romana pee l'illuminas. a gas . » - 500
Compagnia Fogdiariaitaliaria. . . . . . 1. gennai 1883 150
Ferrovie complementari. . -. . . . . . . 250
Telefoni pd applicazioni elettriche . . .

i. Iuglio1882 100
Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . - 500
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 Ol0 (oro)
Obbl. Alta Italia Ferrovia Pontebba i i
Comp. R. Ferr. Sarde,az. di preferenza.
Obbl. Ferr. Sarde.nuova emiss.4010. .

Kzierd Str Fert. Palermo-Marsala-Tra-
imi i e> emissione . . . . . .

O i ddtter . . .

Gas ivitaveedhia . .

500
500
500

1. Ottobre 1888 2 0
- 500

- 500

- 500

- 88 45

500 -

850 -

idbo -,

400 -

250 -

12õ -

250
500 431

100 oró -

125 oro -
500 -

500 -

250 oro -
500 -

150 -

150 -

400 -

500 -

500 -

500 -

250 -

600

500 -

500 -

- - BB 30
88 47112 88 45 88 47112 -

'A

89 15 - 89 15

- - 8

- - - - 000

Scónto
.

C A MB I
N I El PREZZI FATTI:

Banca Generale 556, 555 25 fine corrente.
8 112 Og0 Francia . . . . .

90 g. -

Parigi . . . . . . chè 100 95 100 95
.
-

5040 Londra.
. . . .

..
90 g- - -- - Corso medio del Consolidato italiano 5 per cento a contanti de-
cAèqu - - 25 15 sunto dai corsi delle varie Borse d'Italia nel di 2 gennaioÍ883,

5 DIO Vienna e Trieste 90 g· - - - lire 88 27 112.
5 0(0 Germania

. . .
. 90 g. - - - V. Taocent, presidente.Oro---..... - - - 2029

Sconto di Banca 5 010.
12 ßindaco: A. PIERI.

Interessi sulle anticipazioni 6 010. 17 Deputato di Borsa: Toutr.
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La ptebblicazione) DOMANDA (2.a pubblì4azione) AVVISO
R. TIiIBUNALE CIVILR E CORREZ gyer avinoolo di caiuzione. BANDO PER AUMENTO DI SESTO.

MLNrrBRao' (2.a pubblicazione) PER VENDIYA GIUDizrAtt Il cancelliere del Tribunale civile di
Bando per vendita giudiziaria E nio Trapeani fu Alessandro,

da eseguirsi avanti la prima sezione Roma

Si fa noto che, ad istanza di Capocci R enotato, residente in Castroli- del gribungle civile e correzionale Pa noto

dinCul i e ce c e
Il canc. V. SCAMBELLURI. Y SSR BRO RÎStra

Fe Eanril om ccil a GIUDIZIO D'ASSENZA.
pee to m are lug e o e

Campagnano, Blasi Vincenzo pel mino- (2.a pubblicazione) detto ann trascritto il Sagostostesso
ciliato in Roma danno diFe à Pie-

renne tiglio Emanuele, BIãs Luigi e Si rende noto che il Tribunale civile anad allŠfneio ipotecario di Roma
tre fu Vincenzo orniciliatola Jtorna,

Cilli Gesualdo, domiciliati in Vetralla, di Chiavari, sulla domanda di Nicolo vel. 126; n. 41959. e in seguito alla e cioet

Vacchiarelli Livia, e per ogni efetto Zignegoycon provvedimento 8 corrente deñíenza di vendita 4 ottobre corfent Casa da-teira a eleloggstfin Roma

LucchettiFranòesco, marito, domiciliati mese, mandò assumersi informazioni anno, notificata 11 25 detto, ed anno_ al vicolo della Pace num. 14 16, di-
in Morro Reatino, Serraggi Cesare; tu- sulPassenza di Antonio Zignego di tata in margine al suddetto precetto,

stinta in catasto al n. 102 sub. 24 rione
tore di Giuseppe Vecchiarelli, domiei- dette Nicólo, della Villa sangumeto, nonchi alla ordinanza del presidenta qumto,confinantebol detto vicolg Oietti
liati in Roma. comune di Chiavari. del lodato Tribunale 26 dicembre cor- SigliozPagnoncellí Agostmo, sqlti ece.
La vendita verrà fatta in nuar. 10 Chiavari, 20 novenibre 1882. rente, con la quale fu destinata l'u. senza mdicazione del tributo verso lo

lotti, e pel prezzo offerto dai creditori 61 ANT. MUZIO. dienza suddetta por la vendita dell'u-
Stato, essendo segnata in catasto come

istanti sul tributo diretto: ' ' tile dominio della viana con fabbricati non soggetta a tasma perchè i> contra-
L Terreno in Vetralla, di tav. 407949 AVVISO. annessi, -postasnel suburbi di Rõma, mione;

mappa Pater noster, sezione 5, un. 36 (2m pub52iduzióne) fuori la Porta Maggiore, in contrada Gha 4etto fondo è stato aggiudicato
361, 362, 395, 898,JO9F4&al 403 6¾al Achille e GiuseppeDoria D'Avvocati, Tor Pignattara, vocabolo Vidolo dèi al tiignor avvocito Giuseppe Catelli,
626, 787, 1020, 668 resto, sotto i vocaboli daCampobasso, hatmo resentata istan- Carbonari, mappa catastale sez. 42, procuratore legalmente esercente, per
Porraglie, Valle Ferruzza èd Acqua za nella caneelleria el Tribunale di numeri 117 e 117 subalterno I, 286, P.ersona da nommare, per il prezzo di
Fredda. Prezzo lire 5787 60

. Campo¾asso pár lo svincolo della can. 237, 288, 289, 118 e 119, confinanti i ure quarantaseimila settecentodieci;
2. Diretto damitió deÎ terreng-in zione data dal defunto loro genítore beni Mancini, la tenutadiAcqua Bul- Che ora sul prezzo suindicatodiIfre

vocabolo Acqua Fredda, na. dianappa Ðotñ¢íïlcantonio per la professione di licante, i beni Migliozzi, quelli Sci- 46,710 può fäsi l'aumento non minore
66711062 eWgiC66, tavole ill Prezzo notai in Campoheto, e pdi in Campo- pioni, dueñí Bartolmi e il Vicolo sud- del sesto, con dichiarazione da emet-

lire 387-
.

basso. detto, salvi ecc., della estensione di tersi in questa cancelleriä nel termine
3. Diretto donifnio del terreno m Shi ha dintto ad opportisidovrà ihrlo tavole 62 a centitavole 60, pari ad og di ggrar qumdict;

voc. Acqua Fredda, mappa 667 reta e nella ripetuta cancelleria. tari 6 ed pre 62, .gravato dell'annuo E che inûne il termine utilp per si#
669 rata, di tav. 17 42. Frazo.lire 387. Avv. LELIO DE DIODATI. canone di lire 260 e centesimLOS verso fatto aumento sonde col. giorno tredidi

4. Diretto domuno del terreno in il Capitolo di San Giovanni la Late- gennaio milleottocentòttantaffe, con

voc. Acqua Fredda, numeri 66714064, obli rano, e di un tributo vorso lodtato di avvertenza che-lfofferente deve miiÇork
66811068, tär 15 17.: Prezzo lire 387. (La pu casione) Iire 36 85; e detta vendila avrà luogoomwei alleadisposizioni bpiitehute nela

5. D tto dominio di torreno in BANCA DEL MONFERRATO in base del iakzo offerto dL lire 2211. l'articolo 68û del Codiõe di proded r
voc. Acq redda, di tax. 1760, mappa

- TR casAuc. Li 30 diËembr 1882. .
civile.

nn. 667Il ,068 1067. Prezzo lire 193 50. Galliano Michele, titolare del libretto 19 MAicau.o a Cissna
6. Dirétto omitiio di terreno in N. 2943 iglasciato da questa Banca, a.

' contottantadue.
voc. Acquafredda, tav.2304, mappg vendo annunziato alla Direzione della

'

M tIIP4ië
66811069. Pi•ezzo lire 193,50. - stessa Banca eäsergli stata rubato detto - AVVISO.

7. Diregto dominio di terreno in libretto, e fatta instanza perchè in so- (2.a pubbgeazionek
voc. AcquaëFredda, tav.18 10, mappý stituzione del medesimo gliene sia ri- Nel giorno ifèntiãove gpnaala 1883,
66711061, 64811003, 169¡i071. Prezzo h, lasciato un altro, si avvisa chiunque invianet la e a sezfone del Tribu- (2 a pubblicazione)
re 387, abbia interesse contrario all'accogli- nale di¾le di , si procederk.alla II.cancelliere del Tribunaledivile di

8. Dire (qugliio di terreno in mento delPaccennata instanza, di pre- vendita giudiz la gado di sesta §|þieltig:tvisa che íl signer Luigt d'An-
vocabolo Ac Fredda, tavold 2120 sentare le sue opposizionialla Direzione un sol lotto deL s n1þaÏ1e, _gik iscrittooneteuolo deldela
mappa n. 070. I rezzo lire 38& di questa Banca entro sei mesi dalla priati iñ damig di legio det notari di questa distretto, con

9. Casaji Yetralla, Borgo R'oma, prima pubblicazione del presente avviso dro, ad istanzak Anna raa e- repidenza in Chieti, etsèndó stato 110-

nn. 18, 20, pigppgi. 17 -sub 2 e- 20 nella Gazzetta l7gcidle del Regno, con ciolo e Francesd0 Maria Apollorii, con- Imagto conservatore-tesoriere dell'Ar-
sub. i, reddito imponibile lire240. Prez- diffidamento che,mmancanzadi tali op- iugi: ,phivig nútatile, sedente m detta äittà,
zo lire 1800. posizioni, o di altri impedimenti,si farh Vigna sta in Roma fooriportahläg- ed avendo assunte là relative dilazidni

10. Casgn Vetraßa, via Borge Ro- Luogeall¯instäta sliedizione di.un nuovo ore e icana, contrada emocabol nel giorno i.gennaio ,andante anno, e
ma, mappa þ. 21 sub. 1, reddito im- libretto in luogo di quello suindicatos Palestiina, n A2,din. r1xi- qumdt negato per legge dall'èsercižio
ponibile lire!'lä. Prezzo lire 562 80, che si intänderà in tal caso annullato c 11 146 syb. Spa31ô, 317 del notariato, lia présentato gunanda

11, Stal jn§etralla, via Borgo e più di nessun effetto. Vi lo deidaybanari n. pi'ihaip bi negg cancelleri di4questo-Tribunâle
Roma, n.11, reddito imponibile Casale, 22 dicembre 1882• sub. 1, 189, 140,Jál, 142 - Tinello, vi perclo, avancolariente della cauzione

lire 22 50 eñzo gre, 16840. . 4
.

- LA DIREZŸ0NE. di kales¶rina, n. princiþale tði Coke dataápder lo rei in della sua profes-
18 Gugmo hyv. FRONTItst p c. Ouuhllly 111 VÍS Ú1 ŸÑOStriBS, R. TIH¯ dhiunigne abbia diritt à ÄI

REGIO TRIBUNALE CIVIIJE cipale 67 e 112. -y Casa lada dL al¾ detto svincolanieáto sipfés0 "'

m aoxA. strina, 100. prmotpali l55, 156ee 157¯ suddetta cancelleria get g10 1î pi-
della decisio ladalla Cgrte Ad istanza del rev.mo Capitolo di Corte e inune, detta via, n.principale 1 0 menti di leggè.' -6 -

del conti so diTevocazzone Corneto Tarquinia, rappresentato dal - Vigna, detta via, n. prmel ale 161
Chieti, 12 idicembt•ë 18821

contro Valot¼, gid ri evifore procuratore avt Romolo Piccirilli, sub is 163- Vigna, via di P estrina* »PeLoendellierá del Tribunale
demaniale n 1&mano. Io sottoscritto usciere, addetto al Re' map ap:42, principali 164 324i Cash, INCENZÓ ËÑE 71WNIS ÒñußelÌiBPOÏ
In nome d Suamaesta Umberta. I gio Tribunale civile di Roma, ho citáta de via, nn. prmelpali 325, 152 - Vi-
e grazLd èþár V9)onth della teesa, o ri ora uFerr escoN

d
, np WWNÚTB

LA CORTE REI CONTI,-- g¢zione 3, llellomo, Soderini Teresa fu Francesco 158 e 159 - Gorte comune, nn. rm- (2.6 pubblicazione}
ii Onlissis, , in Corvini, Boderini Maria Giovanna fu cipali 174- Seminativo etta Nel orno 5 febbraio 1888, alla pub-

Revoca la (ecisione i 7 marzo 1870 Nicola in Uras, Soderini Marta fu Fran- via, n. þ alo 1726 sub. I a , 331, blica u ienza del Tribunalè di Viterbo,
r quanto i!îgudifla il discarico di cesco in De Courvoisier, -eredi tutte 332 - Tin in detta via di Palestri si procedeth ad istanza di Spinedi dok
sare Valotg ed ordina al medesimo mediate delinFraficesco Soderini, tutte na,'n. pyincipale 166 - Gorte comune, tore Domenico, professore, in odio di

di resentare Nel termine di sei mesi di incoenito domicilio, a comparire in-
detta v1a, n, principale (67 i 2 WSe¯ Ignaldi Anna vedova di Giuseppe Spt-daË'intima d lla presente un conto hanzii Tribunale civile di Roma al- miriativo, detta via, n, p3rine ale 12&

nodi e Spinedi Cesare, alla veridrta ging
giudiziale del sua gestione dal primo rudienza del 16 febbraio 1883, insieme sub. 1, 3, 318, $19, 320, 21, 22, 323, dizialø di un utile dorninio di una casa

gennaio al 2 settembre 1866, com- agli altri eredi del detto I oreñzo, per 170 sub. L ,

a 5, 330 - Casa in detta sita in Viterbo al vicolo Calabresi, di-
rendendovi iharichi di lire 1556 35. sentirsi condannare con sentenza prov- via, nn. prmcipali 171, 147, 148, 150, stinta in catasto al n. 2427, confinanti
difetto di che sarà condannatô a11á irisoriamente eseguibile al pagamento 149- Serunativo, detta via,

n. prmci" eredi di Paolo Guidacci, L ai Croci e
n°d p

om-
cr

o di cm na n.S n diL sLott, stra

Roma, 27 giugno 1882. tutto dicembre 1882, e di rinnovazioni 310,
311- Semmativo, via di Palestri' prezzo di trenta volte il tributo diretto

Finalia ff. di proc.- G. Pasini ipotecarie in virtù degli istrumenti in na, un. principali 168 Auh. f, 327 -
verso lo Stato che si offre dal creditore

- Calegaris- G. Pagano, data 2 giugno 1832, 12 ottobre 1833 e
Casa m detta via, n, prmelpale iôt istante in lire 1125, e,sulla base di tutto

rag.-Orgitano, reldtore, 24 marzo 1835, rogati dal Forcella, ed
sub. 5• le altre condizioni esposte nel bando

Per estritto conforme alle spese del giudizio, salvo ogni altro L'incanto verrà aperto sul prezzo di rilasciato al sottoscritto11.28 dicembre
Dall'

d in 3 cedm r

Ànze, Ber- mag lo di itt al t te ompetente. L. 99,70
, g WOþµ $ 4

i , il a Bal ri 1œ ellie
o

L'Ik ondente M. BUNIVA. 46 Louxzo PALUMao usciere. 4 AYv. AcmLLs SARA1ya. 29 ROMANELLI áVV. SILVESTRO grOC.
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Prefettura di Salerno REGIA. PREFETTURA. II INO

AVV1SO D'ASTA.
Essendo riuscito deserto il primo incanto annunziato con avviso 27 novembre

scorso, alle ore 10 ant. di sabäto 20 gennaio prossimo, in una delle sale della
Prefettura di Salerno, innanzi al signor prefetto, o a chi per esso, si addiverrà
ad un sedondo pubblico incanto, ad estinzione di candela, per lo

Appatto delle opere e provviste occorrenti per la sistemazione del
torrente ß. Rocco nel tenco della lunghezza di nietri 244õ , che at-
traversa la bassura intercedentefra il M<mte Úassino e la strada
denominata dei due principati nelfAgro Nocerino, per la presenta
comp2essiva somma di dire 60,000, delle quali lire 56,500 a base
d'asta, soggeite a ribasso.
L'impresa resta vincolata all'osservanža del vigente capitolato generale per
o appaito dei lavori pubblici di conto dello Stato, e del capitolato speciale
20 febbraio 1882; ripfodotto li 6 luglio stesso anno dalfufficio speciale delle
bonificazioni in Napoli, quali capitolati sono kisibili assieme alle altre carte del
progett nell'uffióio Contratti della Pžefettura.
I lavori dovranno intraprendersi testo dopó la regolare consegna ed essere

compiuti Itel termine di mesi otto.
Per essere ammesso all'asta ogni concorrente dovrh presentare:
a) Uña dichiarationè di Tesoreriä provinciale del deposito di lite 3000, per

þauzione provvisoria, avvertendo che ríoli saranno accettate offerte con depositi
in contante od in altro modo;

b) Un certificato di moralità filasciato in tempo pfos imo all'incanto dal-
Pantofità del luego di donficilio del tóñeorrente;

c) Un attestato di un ingegnete, conferiná¾ dál prefétto o ñoftoprefetto,
di data non anteriore a sei mesi, il quale certificato assicuri che il concor-
rente o la persona che fosse incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
i lavori, ha la tapacith necaséaria per l'eseguimento e la dirëzione dei lavori
di oui riel liraséntë äfviso.
Le offerté, escluse quelle per persona da dichiarare, in ribasso del prezzo

suindicato di lire 56,500;non potranno eshere infériorta centesimi 50 per ogni
100 lire.
L'aggiudicazione seguirà anòhe (Juando si presenti all asta un dolo con-

corrente.
Nel terniine di giorni 10 da quello del deliberaniento definitivo si procederà

allä stipulazione del contratto, e Paggiuditafario dovr& présentare la cauzioné
definitiva, uguale ad im decimo del prezzo nettò di aptidito in numerario od
Air cartellé del Débfikhubblied dàIlólStato al valore di Borea nel giorno del
deposito:

11 termine utile þer presenta e a dáti Érefittura offerte dí ribasso non in-
fefiore af Yentesirië deFprèz M¾ggúúlíotzi8ngpi·bVvidofinirestaastabilito a
giorni 15, successivi alla dat dello avfíso di seguito deliberamento.
,

Le spese tutto inerenti 11 ËIl oi qübl di registro sono a carico del-
l'aþpaltatore.

Salerno, 22 dicembre ißŠ2.
17 14 ßegretário deld¶¢t0; G. CASSELLA.

Aoviso d'Asie he grada Ài venkmo
Appalto dél!À opére occorrenti all'ainpliamentò dello StabilÍTilento
balneare di Serapide, per la presuntä soinma a base d'asta di
lire 76 mila.
Negli incanti tenutisi il 14 spiragte mese, àsséndo stato deliberato l'appalto

dei lavori preindicati all'intraprenditore Spina Scipióna bol ribasso dell'utio
per cento, ed essendosi in tempo utile preseritata offérta di ribasso di vente-
simo dáll'apþaltätofe Riiggieno Giusegþe,
Si fa nóto che nel mattino di martedi 16 gennaio entrante,inese éd anno,

älle ore 11 alltittleridianei della basa inunicipale; innanzi al sindaco, o chi per
lui si procedeíð á núðvi pubblici inbatrti, col sistema delle õendele; pel de-
liberamento defhiiiivo dell'alíþálto in base all'offertó ribasào di vänteëiûlo, e
sotto le condizioni stabilite nel relativo capitoláto, visibile tutti i giorni nella
segreteria del Municipio.
I concoi-reilti dovtanno esibire un oertifidato d'idoneith in data correntes ri-

lasciató dall'ingegriere capo del Gotiid civile di Napoli, o da quello del Mtini-
pipio di Napoli, una cauzione provvisoría di life treiflila ed un depositä per
le spese d'asta e contratto di lire 1500, l'una e l'altro in contanti o rendita
italiana al portatore.
Le oKerte bondizionate líón saranno accettate. Ogni offerta di ribasso non

þotrà essere ininore del méžzo per cento. .

È riserbata l'appiovazioile superiore.
1)ato dall'uffleio municipale, li 30 dicembre 1852.

Visto - R ßindaco: G. DE FRAIA.
D'segratario nwnicipale: P, SOMMELLA.

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane di lunedì 15 gennaio 1883, in una delle sale di

questa Prefettura, dinanzi all'illustrissimo signor prefetto, o chi per esso, si
addiverrà, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per
cento, allo incanto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti per la costrazione del tronco
della strada di 2a serie n. 33, conipreso fra il punto detto Cesi-
nale, sulla provinciale Forino-Moschiano ed il Piano del ßalto,
confine della provincia di Avellino, ßi innyhezza inetri 5015 60,
per la presunta sonàia, soggetta i ibasso d'asta, di lire 83,10,0.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli in-

dicati giorno ed ora, presentare in questa Prefettura le loro, offerte, escluse
quelle per persona da dichiarare, tese än õafta bóllita (de uria liëà); debi-
tamente sottoscritte e suggellgtes imprga sarà quindi deliberata a quegli
che risulterà 11 migliofe offerenië, cifa pluialità di offerte, purchè sia stato
superato o raggiunto il limite miniato di ribasso stabilito dalla scheda Mini-
steriale.

L'impresa resta vincolata all'osseteanzi del tigente capitdlato generale per
gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data
8 ottobre 1881, Visibili assieme alle Altre cärte- del progetto in quest'ufficio
dalle ore 9 antimeridiane alle 3 pometidiane in tutti i giori1i non festivi.
I lavori dovranno intraprendeisi t sto dopo la regolare consegna, per dare

ogni cosa compiuta nel termind di besi 18, a contare dal verbale di con-

segna.
Per essere ammessi all'astaiconcontenti dovraigo presentare il eertificato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria províadiale il deposito richiesto

per adire allo incanto, avvertendo clíe non saranno accettate offerte con de-

positi in dontanti od in alúo modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esißire
a) Un certificato di moralità, rildsciato in tempo prossimo allo incanto

dalPautorità del luogo di domicilio déL concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confepnato dgl prefegt o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da non pikgjei, mesi, ed assicuri che il concor-
rente o la persona che sarà incaricat di dirigere sotto la sua respoysebilità
ed in sua vece i lavori ha le cognizioni e capacità edessari per Pesegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente ayýiep.
La cauzione provvisoria è fisdata i2 lirq 5000, e nel decimo fÃporto

netto delle opere di appalto quelÍÁ ddfÏÈitÌ#á, amb due in numerario od in
cartelle al pontatore del Debito Pubblico4ello Stato -al valore di Borsa nel
giorno del deposito .

Il déliberatario ÀövrÈ, nel termine di giorlii iyuindiöi sùããèäsifi ã3uello
dell'aggiudicazione, stipulare il relati » contratto.
Il termine utile per presentare offerie <Ìi ribásso sugrezzo dgliberato, noninfériöri al ventesimo, resta stabilito a orni aindici sucoessivi a data

dell'avviso di seguito deliberamërítà.
Le spese tutte indrenti all'a§iÏalkÀ qu e di regisáo 110 a cari o ello

appältatore.
Avellino, 28 dicembre 1882.

REGIA PREFE TJáA ÌiÌ kkkŸIgO
Avviso dideßñitted espéenúúltàžXM "

In seguito alla diminuzione di lire (inque per cèiifo a lä1erdpo utig sul
þresunto prëžzo di lire 6ËÄ20, alliino11tare dël delibefainefiti ussejà al-
l'asta, tenutasi il giorno 6 dicembre dorrente, per l'appalto, dib fa e

späildimento del secondo útrato dî mdssicciato è ponfilönd fífo rÈ arma-
tilento e materiale fisso nel troticò di fei4bili Ì1i cUstiilziÑài ifÙidâ$1Šfino-
ressa-Treviso, lungo la feirÚVia Éellubb-ÉSÌtPáŸretidd sì 68ddfŸaÏÌ€ ore
10 alii. dal giornò di enérdi iëleimaio $Š3, rúski Ñat 96feÈ a, di-
nanzi al R. piëfotto, o a dhi por ësso; col metodo dei paffit segreti, ajanti
il ribasso di un tanto per cento, al dhfluiti#o delibérainënto dellkiu¾iërita
impresa, a queÑli ohe ristilterà 11 rnigliör oblåtofd fi diiiîiiiiižfdiië d&lfa pre-
sun6a somma di llré 69,014 cui il suddàtto piazzo¾i Nái Ÿìadüd
Percio coloro i quali vorrann ätteilderb i deità àþþalto ddvr hiiÑ, legli

indicati giorno ed ora, presentare le loro onerte, estese lii"cart b 1¾¾ (da
lira una), deÏ>ìtamente softoscritte e suggellate 11 délihe Ãfnei luogo,
qualunque sia il numero dei partiti, ed iri dif tta di questi, à níŸdri del-
l'offerenté della detta ditninuziorie
Restano ferme, ánché ÿer questo nitiina eëpbrimentó, le altíW obinitzioni

pörtate dall'avviso i noverribte p p., n. 16298, avveiteitdo che tanto la cau-
zione provvisoria qtianto la definitiva in esão avvië6 atabilite, doŸranno farsi
in nainerario od in cartelle al portatdre del Debitä Pubblino dello Stato, al
valore di Borsa nel giorno del deposito, in una cassa di Tesorèria provinciale.

Treviso, 4 gennaio 1883.
Per detta Prefettura

40 Ti ßegretario: CARLO PIEROTTI.
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lvrUNIC IP IO D I TERRAC INA AMMINISTRAZIONE PROVINGIALE I)I PESARû E URBINO
Stante l'avvenuto aumento del ventesimo, per cui:
1. L'appalto dèllá riscossione dei dazi di consumo sulle farine, pone e

paste è stato provvisoriamente aggiudicato per lire 9660 ;
2. Id. id. sul pesce fresco id. id. per lire 862,

Si fa noto che giovedì quattro gennaio imminente -si procederà all'aggiu-
dicazione deßnitiva dei detti appalti, in questa úmnicipale Residenza, alle

.
Þre 10 ant., innanzi al sindaco, o a chi per esso, e sotto la piena osservanza
delle condizioni stabilite.

Terracina, 11 29 dicembre 1882.
11 Sinoco : A. PRINA.

60 1f key etario ! C.1%A¤.

PRöylyc DI RoxA - ClúbONDÀRIo Dr ŸITERBÒ

CONUNR DI MONTEFIASCONE

Appalto det lavori di demolizione, finndúaiione di paviintxti, fs.
ynatarã al alti·i nella via Corso Cavour p.piazza di ß, lifar-
9herita.

A.vviso per asta definitiva.
Sul prezzo determinato nel primo atto d'asta del 13 dicembre prossimo de-

corso, in tempo utile venne presentata offerta di vigesima, con che il prezto
dei lavori suddescritti indetto pei lire 17,933 93 scese a lire 13,289 05, con
un ribasso complessivo di lire 4644 88. In seguito di ció

IWetineadt:
Col giolino 16 corténte, Ínûnnzi al sindaco, o chi per esso, nell'ufficio ca

munale, alle ore H antimeridiane, farassi luogo all'asta definitiva, ad estin-
zione di candela, per l'appalto dei lavori di demolizione, rianovazione di pã-
vimenti, fognatura ed altri nella via Corso Cavour e piazza Santa Mak-
gherita.
L'asta sark aperta sulla somma di lire 13,289 05, con le stesse norme e

ondizioni del prínio avviso inserto hella Gazzetta l7fgefale n. d5.
'I documenti relativt all'astä säiio visibili hell'afncío comunale.
L'asta avfa Idogo ¾ti'chg cob tu solo offerente, ed in manoanza l'appalto

Alverrà definitivò phr Ï*óf!Erânte del ventesieros a tenore dell'articolo 86 del
iegolatuento la dicem½re 1863, n. 16 f.

Dat lininícipio, il primogetniaio 1883.Ë8 ' " 12 Bindato ff.: D. i'AfšSOWI.
I

AMMŒISTRAZIONE PROVINCIALE DI TERIŒDI LAVORO

' Avviso dMsta.
Si ilotifica al pubblico che alle ore 12 meridiane del giorno 19 gennaio 1883

si procederà avanti l'ill.mo signor prefetto ýresidente della Deputazione pro-
vinciale, ed innanzi ad un meinbro della medesima da lui delegato, hell'ut-
fleio della provincia, in via Garibaldi, all'esperimento d'asta per l'appalto
dell'impresa qui appresso descritta:

Costrawione di un ponte sul torrente Fogliolo
nella strada provinciale del Fogla

Avvertenze.
1. Itasta seguirà col inetodo dei partiti segreti, determinsti ed intondizio-

nati, prodotti sopra carta bollata da iina lira, e colltenente il ribasso di un
tanto per cento sul prezzo delle opere in appalto, calcolato ,ascendeide a lire
76,270, compreso il decimo di beneficio all'impresa.
2. L'appalto à vincolato all'osseryanza del relative lirogètto techië« e dëlle

speciali condgioni in esso contenute, di cui è dato àd ognuno puendete vi-
sioné in questä hegreteria.
3. Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno depositaré, conte-

stualmente alla presentazione della rispettivá scheda, la somma di lire 5000,
in moneta legale, da servire tanto a garanzia dell'offerto, quanto per~fat
fronte alle spese degli incanti e successivo contratto, le quali, come alle
suddette condizioni speciali d'appalto, sono a tutto carico delleaggudicatario,
deposito che sarà restituito dopo terminato l'incanto, meno quellá di spet-
tanza del deliberatario.
I)ovranno produrre inoltre:
a) Un certiAcato di moralitkailasciato in tempo prossimadl'incanto del

sindaco del luogo di loro attuale domicilio, e .

b) Un attestato rilasciato dall'ingegnerecapo delPuffleto feenicó di qñe-
sta provincia,.a dasun ispettore ad gnere capo di Governorgähitginente
legalizzato,, ayente una date.gon anteriore di 6 tilesië 11 quäle assietri in
modo esplicito ed indubitabile che l'aspirante ha. le cognizioni e la capAeíth
necessarie all'edeguimenta di lavori congeneri a quello in appaltbe
4. Il termine per l'offerta dL ribasso ños minore 41RA yentesimodelgrázzo

di deliberamento stabilito in giorni 30, scadrà il giorno 18 febbrais 18¾ a

mezzodi preciso.
5. La stipulazione del contratto d'appalto, lirdiapfestaziorledellacáqzione

definitiva, di cui è parola nelle giþetute condimient speciali, avrà luogo exilio
un mese da quello, dell'aggiudicazione

Pesaro, 20 dicembro 168ik en

D'pidine .dplia Loputnioni pröviríciale
42 Il ßegretario capo: G. SPADINI.

Avvièb (I'Ast,a.
11 mattino dei il 416edibre voÌgente, alle ore 10 antimeridiane, con la con-

Nintífiiòne; fa, ii·eãàb Ïa segretería suddettä, pioòeduto ai pubblici incanti, cdì
metodo della candela vergine, in secondo esperimento (eanendo tornata deserth
la subanta' 401 5 detfo dieÑe), per dare in appalto 11mantenimento della stradà
di Roccaeecca, dalla stazione ferroviária alla.atrada di Sora, di qlîella diOd-
prano che dalla detta strgda dopo Arce. Inena al coñÏlne deHaj> ovincia cÌi
a la, ýë Cepratio,'e del tratto délla strada di Sora compreso fra il gud-
drivio di eeasecca ed il ponte sul Liri presso Sora, della lunghezza di me-
tri 85,26(
L'asta si Aar in ribasso dell'annua canone di.lire 28,300, ed in conformith

di un appoëito ¾apitolito, plie ò estensibile a chiunque in ciascun giornd,
nieno i féstivi oggi al di della stibastã, e rimase aggiudicath col ribassð
del 2 pet 100.
Ora si difilda 11 pubblico clie,il termine utile per le ulteriori ufreitt di 14Ìiasio, non inferiori al Ÿentesimo del prezzo di provvisoria aggiudicazione,

scafe al meziodì del O entrante meèe di gennaio.
Per essere ammessi a far partito Ì concorrenti dovranno esiÍ>ird un certifl-

cato dí ijloheia a firmã d'un irigegnere capo.d'un ufficio tecnico provincialè
o gofeinàtivo, di data ríon anteriore a mesi sei.
La cauzionë provvisoria da darsi nell'atta della offprta è dilire 2000, e noÂsark altrimenti accettata che in numerario; Ìa definitiva, da darsi nell'atto

della stipula del contratto, sarà pari ad un'annata diestaglio, epotrà fornirsiänehe con rendita pubblica italiana al portatore, a corso di Borsa.
L'appalto avrà la du atËili un sessennio, con facoltà all'Amministrazione(li prorogarla di un altro anno.
Non appena divenuta definitiva l'aggiudicazione, l'aggiudicatario avrà ii

perentorio di giorni otto per la stipula del contratto, a far tempo dalla datadella notificazione dell'approvazione, anche in semplice forma amministrativa,
e qualora non di presenti a sottoscriverlo, perderà la cauzione provvisoria esarà responsabile di tutti i danni ed interessi che potranno all'Amministra-zione provenirne,

e edeliberamento ò subordinato all'approvazione della Deputazione provin-

Caserta, 28 dicembre 1889,
Zl ßegretario capo: FABit0CINI.

Ìn coereriza a i dëliberazidne dei C IV 'hitidúnisitatiohè di ‡redte
strade.ferrate, si rende noto a chiunque poss aver,yi in,terdssa'che, tenore
degli articoli 50 e 59 dello statuto della S¥cidth gy là strade ferrate del
¾onföhratos it ¢farhu 22 gèñhatâ £883, ad un'ora pdmeridiana, in una delle
sale del pd lone sud-eal:della atazione-dkTorinorPorta-Nuova, si roce-

della linea Cavallermaggiore-Alessandria.
Le quantith-da ammortizzai•ài rugdiante estrazione nell'anno 1883 sono di

26 Azioni e di 87 Obbligazioni, ed il relativo rimborso avrà luogo alla pari,
in váluta'legale a e,,dminciare dal giorno printo luglio 1883;
.
Milano,, 16 dicembre 1888. .-

66 IL DIRETTORE DEINNSÈÍtCIZIO

Avviso. tuíàio ÍÌÛÈ¾ÊLË CÍŸÎÊÌŒ
(i.a pubblïcädiöne)' Di RoxA.

Si deiÍiled a puËhlícì riofizià che AeÌ Ä richiúsfå di S. E. il prdcuratole
giorno 9 febbraio 1882, innanzi il Tri- generale della R. Corte dei cònti, se-
búnale oiÝile di Roma, s«condå se- dente.in Roina;
zione, ad Istanza del R., commissario lo Garbarino Michelä, usciera del
per la liquidazione de1PAsse ecclesia- sullodato Tribunale, notifico alla si-
stico di Roma, in danno del signor gnora Lavinia Altini, maritata in Mi-
$1enotti Garibaldi, si procederi alla Iiáni, figlia di Alessandro, gik riebvi-
vendita a terio ribasso del seguente tore del registro a Fabriatto, domiei-
fondo per il prezzo ridotto di tre de- liata a Nizza Marittima, la decisione
cimi, ossia per lire 80,335 80, aolle rosa dalla terza sezione della Corte dei
gondizioni risultanti dal bando venale, conti il 27 dicembre 1881, e muríitadi
a tutti ostensibile nella cancelleria del ordine esecutoriaTSfebbraiof882, colla
lodato Tribunale : quale si dichiara non ricevibfle Ï'op-
Piccola tenuta detta della Marra- posizione fatta dalle sorelle Laviniá ed

nella, situata fuori di porta San Se- Ermelinda Altini, e per ampliazione si
hastiano, alla distanza di circa chile dichiara non essere nel loro i•icorso
metri 10, descritta in catasto (mappa 5 oggetto sul quale la Cortepossae debba
dell'Agro Romano) ai nu. 428 duß. 4, deliberare; e si coridanna m sohdo le
429 al 432, della complessiva super- ricorreriti _af ento delle ,spese
ficie di tavole censuali 966 40, part ad del giudizio m lire 52 Bo,
ettari 96 64, con un estimo catastale oltre le pos
di lire 48,034 12. Roma, primo gennaio 1883.
57 AVV. CESARE LANazTTI. 47 RBRINO MIGNELE US0i070s
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CI TTA' DI GENOVA SOCIETA' VETRARIA VENETO-TRENTINA IN MILANO

Ufficio di Edilità e Lavori Pubblici L'assembleagenerale straordinaria degliazionistidol l8 dicembre 1882,
avendo deliberato di portare il capitale sociale a lire 1,300,000, diviso in 0000

A VV I SO D' A ST A. azioni di lire 250, si porta a conoscenza dei signori azionisti quanto segue:
Si rende noto al pubblico che il giorno 18 gennaio 1883, ad un'ora pom 1. Ognuna delle attuali 2000 azioni da lire 5Ò0 verrà concambiata contro

ridiana, avrà luogo in una sala del palazzo civico, nanti l'assessore anziano, due azioni da lire 250, intieramente liberate. Queste 4000 azioni porteranno i
col mezzo dei partiti segreti, il primo incanto per lo - numeri da i a 4000, e saranno emesse col godiniento primo luglio 1882, e

Appaltos deî lavori di apertura det secondo tronco di via Cor-
sica in Carignano, per la somma di lire 150,000.

I concorrenti a far partito dovranno:
. ,

i. Fai inscrivere ncIla segreteria del Comune, un giorno prinia di pello
fissato per l'incanto, il loro nomé, edgnome, patria e qualità, e deporvi t
eertificati comprovanti la loro capacità.
2. Depositare nella Tesoreria civica lire 20,000 a garanzia'del contratto, e

lire 1800 a inani del segretario per le spese d'incanto, tassa, di registro ed

altre relative; queste somine verranno restituite ultimato l'incanto; quelle
perà dell'aggiudicatario continueranno a rimanere depositate in garanzia del
contratto.
Le schede di offerta, scritte su carta da bollo inferiore ad una lira, e

quelle condizionate saranno tenute come nulle.
Le offerte dovranno essere formulate in base ad un tanto per cento di ri-

basso sull'ammontare dell'appalto.
_L'aggiudicazione avrà luogo a favore deLmigliore offerente; purchð il ri-
basso offerto sia superiore o almeno eguale a quello portato dalla scheda
dell'Amministrazione, a termini dell'articolo 92 del regolamento 4 settembre
1870 per l'esecutione della legge sulla Contabilità generale dello Stato, ma
non sarà dennitiva se non nel caso in cui nel termine di 15 giorni non abbia
avuto luogo il ribasso del ventesimo.
I fatali per detto ribasso del ventesimo spireranno il giorno 5 febbraio 1883,

a mezzodì. Verificandosi questo ribasso si procederà ad un nuovo defluitivo
incanto coll'estinzione dei lumi, di cui sarà avvertito il pubblico con appo-
sito manifesto.
Le condizioni d'appalto sono visibili a chidnque nel civico ufficio dei la-

vori pubblici in tutti i giorni non festivi, dalle ore 10 del mattino alle ore
4 pomeridiane.
.
Genova, 29 dicembre 1882.

8ß It gegretario del Municipio: CORSI.

PREFETTURA DELM PROVINCIA I)I BELLUNO

Avviso d'Asta.
In seguito ad autorizzazione impartita dal_Regio >finistero dei Lavori Pub-

blici, eol dispaccio 21 spirante, n. 101075-9548, -divisione seconda, ad un'ora
pomeridiana del giorno di lunedì 15 gennaio p. v., in una delle sale di questa
Prefettura, avanti l'ill.mo sig. cav. prefetto, o chi per esso, sí procedera col
metodo dei partiti segreti all'incanto per
Appalto del lavoro di apertura e sistemazione del 111 tronco con>

pyp fra la avonda sinistra del torrente. Piova e le adiacenze
del ponte nuovo sul torrente Pige-d'alla strada Nazionale, me
mero 51bis,'pel klonie Maurina, per lapresenta somma, soy
getta a vihasso d'asta, di lire 86,350.

' t. L'àppalto veità deliberato a quello chè avrh fatta la inigliore ofi'erta pur-
chè sia stato superato o raggiunto il limíte minimo di ribassa stabilito dalla
scheda Ministeriale.
2. L'impresa resta vincólata al capitolato generale a stampa per l'appalto

delle pubbliche opere in conto delló Stato, ed al capitolato speciale di data
19 maggio 1881 corrente, visibili assieme alle altre carte del progetto in que-
sta Prefettura ogni giorno, non festivo, durante l'orario d'ufficlo.
3; Gli aspiranti per esserá ammessi. all'asta dovranno:
a) Presentare i certificati d'i4oneità e moralith prescritti dall'articolo 2

del eapitolato generale a stampa;T
b) Provare di avere depositato presso la Tesoreria provinciale la somma

di lire 4500 in numerario om cartelle ðello Stato a valoro di listino, av-
vertendo che non saranno accettate offerte con depositi in contanti od in al-
tro modo.
4. AlPatto della stipulazione del contratto d'appalto dovrà il deliberatario

prestare una cauzione definitiva pari al decimo dell'importo netto delle opere
d'appalto.
5. Non concorrendo il deliberatario a stipulare il contratto entro il termine

che gli sarà fissato dalla R. Prefettura, nel giorno della aggiudicazione, in-
correrà di pien diritto nella perdita del fatto deposito provvisorio, e l'Ammi-
nistrazione sarà in facoltà di procedere ad un nuovo incanto.
6. Tutte le spese relative alle aste, nonchè quelle di registro, bollo ed altro,

sono a carico dell'appaltatore, il quale, perció dovrà depositare la somma di
lire 2500 in numerario effettivo, salva liquidazione finale.
7. Il termine utíle per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberàto,

che non potranno esseie inferiori al ventesimo, verrà indicato con altro av-
viso di questa Prefettura.

Belluno, Il 26 dicembre 1882.
Per PUffleio di Prefettura

9 Il Consigliere incaricato: A. MIARI.

cioè collo stésso godimento delle azioni vecchie da ritirarsi;
2. Ogni azione vecchia dà diritto a sottoscrivere alla pari una delle 2000

azioni nuove da lire 250, che saranno emesse col godimento primo luglio
1883, e porteranno i mimeri 4001 a 6000;

.
Gli azionisti che non hanno di già esercitato l'opzione di diritto sino al

27 dicembre,1882, termine stabilito dall'assemblea.generalestraordinaria,po-
tranno presentarë le vecchie azioili non più tardi del 3 gennaio pl Ý., nelle
ore d'uñicio, alla Cassa- della Società, vig MontebeRo, n. p, versando con-

temporaneaniente lire 250 per ogni gioni sottoscritta;
4. Si apporrà alle vecchie azioni un timbro che constati l'esercitata opzibne;
5. All'atto del versamento si rilascork un titolo interinale per le nuove

azioni e si bonificherà tosto l'interesse del o per cento dàT giorno del ver-
samento sino al 30 giugno 1883;
6. A partire dal prinfo luýlio 1883 tutte lá azioni saranno intieramente pa-

rificáte;
'L Tosto ohe i nuovi titoli definitivi saranno pronti, li signori azionisti

saranno avvisati con apposito avviso onde effettuarne il ritiro;
8. Trascorso il 5 gennaio 1883 il Consiglio d'amministrazione provvederà al

collocamento delle nuove azipni, non sottoscritte, non at disotto della pari,
conformemente alla deliberaziolle adll'assemblea generale straordinaria.

Milano, 29 dieembre 1882.
Per il Consiglio d'andninistrazione

68 PIO COZZI, Presidenté.

TRIBUNALE CIVILE DI TORINO.
ESTRATTO ÐI DOMANDA.
(f .a pubblicazione).

I signori Amedeo, banchiere, e Fran.
cesco, notaio, fratelli Vallero, fu An-
tonio, notaio,- domiciliati in Ritarolo
Canavese, hanno presentato ricorso a

detto Tribunale perottenere svincolata
la malleveria prestata dal defunto.loro
genitore, nella qualità di notaio, con
eartella di rendita di lire 90 sul Debito
Pubblico, in data 22 febbraio 1870, nu-
meri 139498 nere, 534798 rosso.
gg Banavano DOMENICO,

DIREZIONE '

delle Opere pie di San Paolo
in Torino.

AVVISO.
Si dedùceapuíblicà notizia che Sua

Altezza il principe den Fili)>¾ Or-
sini, XIX duca di Gravina, figlio IIella
chiar.mem.principedon Domenico, con
atto ricevuto dal sottoscritto notarp li
21 dicembre 1882 registrato a Roma
li 23 detto, registro 70, n. 6498, £tti
pubblici, cul pagamento di lire 3 60,
fatto al ricevitore Maffei, ha revocato
la procura rilasciata sotto il giorno 31
ottobre 1881 per gli atti det Guida,
notaro in Napoli, al signdr GiuseppeAngrisani, e cià per tutti gli effetti di
legge,

Roma, 2 gennaia IS83. :
=

56 CUREIoFRANCBI BOÍSTO ÎR.ROma.

AVVISO.
MONTE DI PIETA• (i a UM2icagkWþ

Venne dichiarato lo smarrimento del Nel giorno dodici, (parzo 1883, in-
librátto n. 5863, intestato ad Anna tianzi .il Tribunale civile di Roma,&
Fornengo fu Pietro, vedova Faletti, condá se;done, ni- prodederá alla vän-
nata a Gudrgnè, domiciliata,a Bales- dita giudiziale deiseguentiföndiintre
mes, dipartimento. Haute,¾arne (Fran- distinti lotti, -espropriati in danno dt
cia), di. deposito fruttifero da 'essa David Délla Seta, di Mosa Rubido, ad
fatto nella Cassa del Monte di Pietà, istanza della ditta Carmagnoli ed Or-
dipendente dalla Direzióne stessa. mezžano, é per essa deÏI'avv. Giuseppe
Si reca a pubblica notizia che, dopo Ormezzano:

trascorsi sei mesi dalla prima pybbli- ,
L Due camere, una al primo piano,

eazione del presente avviso, ove non poste in via Azzimelle,. e pmsy.a Pan-
sorgano legali opposizioni, verrà rila- cotto, n. 100ske-iß71 40.
sciáto alla riähiedente un nuovo li- 2. Una jóttega ti via Rua, n. 38,
bretto in sostituzione di quello sudde- life 918 75.
scritto, che verrà annullato. 3. Altra hoiléga in via itua, t 9,

Torino, 27 dicembre 1882. lite 633 7&
Il Segretario generale Roma, 2 gennaio 1883,

$5 BALSAMO ÛRIVELLI. Û9 AVV. AliTONIO ALBORNO.

CAÑERA DI COhiMËRCIO ED ARÍI
I ROMA.

Il sensale Ficarolo Marco, esercente
nel comune di Anagni, avendo rinuna
ciato alla sua qualità di pubblico ino-
diatore,e chiesto lo svincolo della cau-
zione relativa, eiprevengono coloro che
possono avervi interesse, che le oppo-
sizioniallo svincolo stesso debbono farsi
alla segreteria di questa Camera di
commercio, entro tre mesi dalla pub-
blicazione del presente avviso, ecorso
qual- termine senza effetto si procederà
al detto svincolo in conformith all'ar-
ticolo 14 del Regio decreto 23 dicem-
bre 186&.

Roma, 30 dicembre 1882.

4L Il þresidente V. TBöcõm.

AVVISO.
Il sottoscritto procuratore rende noto

di aver già presentata nella cancelleria
del Tribunale di I.ucera una domanda
nell'interesse degli eredi del defunto
dûtggieró Falcone, già nòtaro, resi-
dente nel coname di Trinitapoli, do'n
cui ha chiesto lo svincolo della eau-
zione del detto notaro, ¢onsistente in
lire 850, in contante, con debita iscri-
zione ipotecaria sopra una casa messa
nelfabitato di Trinitapoli, ed in lire $5
di rendita iscritta sul Gran Libro dál
Debito Pubblico.

Lucera, fö dicembre 1882.
65 Avv. PASÓUALE kÌOSCA proc.
CAlfWlANO NATALE, Gerente.

Tipografia della GAzzETTA UFncur.t.


